    PRESIDENTE SANTANIELLO:

     23 presenti.

     Cominciamo con il primo punto all'O.d.G.:  "Approvazione programma  triennale  per  l'informatizzazione  dei   flussi documentali 2009/2011".

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE PRENCIPE.

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Gli O.d.G. li vorrei fare alla fine, se siamo d'accordo, in modo da chiudere prima il bilancio.

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Grazie signor Presidente. Non per essere  in  disaccordo con quanto lei ha appena detto, ma ieri c'era  l'accordo  di tutti i gruppi, di tutti i Consiglieri presenti, a discutere gli O.d.G. prima della seduta di bilancio.

     Tra l'altro, c'era anche un accordo  sulla  discussione, quindi non vedo per quale motivo non si possa fare prima.

     Io comunque ripropongo quello che ho gia' detto ieri,  i gruppi di Minoranza vorrebbero che  venissero  discussi  gli ODG prima del bilancio. Grazie. 

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Tra le mie tante doti non ho la dote  di  sapere  quello che e' stato detto quando non  c'ero,  pertanto  mi  rimetto alla volonta' del Consiglio.

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Grazie Presidente. Rispetto all'indicazione iniziale che era stata  data  ieri  per  aggiornare  le  discussioni  che abbiamo rinviato credo che avevamo convenuto tutti sul fatto che formalmente gli  O.d.G.  presentati  ieri  erano  O.d.G. ritirati.

     Per cui, gli O.d.G. dei quali  dobbiamo  discutere  sono formalmente inseriti oggi all'O.d.G,  quindi  si  tratta  di O.d.G.  tecnicamente  nuovi,  che  devono  essere  discussi, pertanto, per la prima volta in questa seduta. 

     Per cui, stando  cosi'  le  cose,  io  propongo  che  si discuta prima degli atti  propedeutici  al  bilancio  e  del bilancio e poi degli O.d.G. che prendono vita per  la  prima volta in questa seduta. Grazie. 

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE: 

     Lei sa bene che io sono per il rispetto del Regolamento, e da Regolamento del Consiglio  Provinciale,  approvato  dai Consiglieri Provinciali, gli O.d.G. vengono discussi  prima, quindi al di la'.

     A questo punto, poi noi faremo i nostri interventi anche in altri ambiti istituzionali, c'e' un verbale registrato di cio' che si e' detto ieri, quindi  chiederei  al  Presidente Masciulli,  che  ieri  ha  presieduto  bene   il   Consiglio Provinciale, se puo' confermare quello che e'  stato  deciso ieri, al di la' anche della conferma istituzionale  di  cio' che e' successo ieri.

     Invece    io    devo    stigmatizzare    l'atteggiamento irresponsabile e anti istituzionale di  questa  Maggioranza, che oltre a non riuscire a discutere  dei  propri  argomenti nei Consigli deputati a farlo, quale quello di ieri, perche' non c'erano neanche i numeri, aveva accettato che gli O.d.G. venissero  riportati  ad  oggi,  poi   e'   intervenuto   il Segretario  e  il  Segretario  ha  precisato   che   bisogna riconvocare il Consiglio.

     A questo punto, non si e' mai detto che gli O.d.G.  sono posti  alla  fine,   gli   O.d.G.   vengono   discussi,   da Regolamento, all'inizio,  tant'e'  vero  che  il  Capogruppo Mongiello chiede l'inversione dei punti, per cui  e'  chiaro che gli O.d.G. dovevano essere discussi all'inizio.

     

     INTERVENTI FUORI MICROFONO.

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Chiedo scusa, ma io credo che  apriamo  un  vespaio  per niente.

     Il Consiglio Provinciale di oggi  e'  convocato  con  un O.d.G. ben preciso, ed e' una seduta dedicata al bilancio, e per questo motivo era stata fatta una precedente seduta  che potesse esaudire le interrogazioni e soddisfare gli O.d.G.

     Se ho ben capito, ieri non si e' conclusa  questa  fase, ne sono avanzati  altri  di  ODG,  e  altri  ne  sono  stati presentati stamattina.

     Secondo  me,  perche'  io  non  credo   che   ci   siano motivazioni particolari, essendo questa seduta  dedicata  al Bilancio, che stava al primo punto,  io  procederei  con  il Bilancio, per poi accodare subito dopo i punti del  bilancio tutti gli O.d.G. di ieri e quelli presentati oggi.

     Io credo che sia una soluzione che non  apre  polemiche, che penso non esistano in quanto nessuno ha interesse. 

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Presidente,  io  facevo  riferimento  a  decisioni  gia' assunte.

     Se adesso questa Maggioranza, e noi saremo contrari,  in barba a cio' che ha detto ieri pomeriggio alle 16:00 intende fare altro, se ne assume la responsabilita'. 

     

     CONSIGLIERE MASCIULLI:

     Per una questione di chiarezza e di comportamento, a  me sembra che questa sia solo una strumentalizzazione.

     Ieri ci e' stato chiesto di  poter  fare  oggi  i  punti dell'O.d.G. che ieri non erano stati ottemperati.

     Mi pare che in Consiglio oggi da  parte  del  Capogruppo della PDL ci sia stata una  proposta,  quella  di  invertire l'O.d.G., perche' secondo il Regolamento dovremmo fare prima quei punti che  abbiamo  all'ODG,  e  allora  io  invito  la Presidenza a mettere ai voti eventualmente il bilancio e poi continuiamo come abbiamo detto. Grazie.      

 

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Io non so cosa  mettere  in  votazione  perche'  non  ho niente da invertire. Io ho un O.d.G. preciso e  non  so  che cosa debba invertire.

     

     CONSIGLIERE MONGIELLO: 

     Siccome alla sua attenzione sono stati consegnati  degli O.d.G. che, come da Regolamento, dovrebbero essere  discussi prima degli  accapi  previsti  per  l'O.d.G.  della  seduta, allora io ho fatto la proposta di  inversione  e  chiedo  di discutere prima il Bilancio e gli atti correlati al Bilancio e poi il resto.

     Presidente, credo che lei  dovrebbe  dare  contezza  che sono pervenuti in data odierna degli O.d.G., credo  che  lei possa darne atto.

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Allora  poniamo  in  votazione  la   discussione   delle interrogazioni dopo, ma e' sulla parola "inversione" che non mi ritrovo.

     Allora  mettiamo  in  votazione   la   possibilita'   di discutere gli O.d.G. avanzati ieri e  presentati  oggi  dopo gli accapi  riguardanti  il  Bilancio:  chi  e'  favorevole? APPROVATO a MAGGIORANZA.

     Gli O.d.G. vengono discussi dopo. 

 �    ACCAPO n.1 all'O.d.G.: "Approvazione programma triennale per l'informatizzazione dei flussi documentali 2009/2011".

     Voglio chiedere all'Assessore al ramo  se  vuole  aprire una discussione  generale  su  tutti  i  punti  relativi  al Bilancio o andare avanti per singoli punti.

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     In riferimento al Regolamento, Presidente, lei non  deve chiedere all'Assessore ma al Consiglio Provinciale.

     Secondo, su  alcune  cose  decide  anche,  con  il  voto contrario, un solo Consigliere, ma lo faremo dopo.

     

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Grazie, Presidente.

     Solo per una compiutezza  e  celerita'  dei  lavori:  io chiederei   all'Assessore   al    Bilancio    di    fornirci un'esposizione unica di quelli  che  sono  gli  allegati  al Bilancio, in modo da cercare  di  essere  concreti  e  anche concisi nella tempistica dei lavori. 

     La motivazione di questa proposta non e' strumentale, e' solo nel tentativo  di  rendere  efficienti  ed  efficaci  i lavori dell'aula, solo per questo. Grazie.

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Va bene la proposta di  unificazione  della  discussione generale su tutti i punti riguardanti il bilancio?

     La  metto  ai  voti:  chi  e'  favorevole?  APPROVATA  a MAGGIORANZA.

     Facciamo intervenire prima l'Assessore, che ci  illustra i provvedimenti. 

     

     ASSESSORE DI GIOIA:

     Grazie,  signor  Presidente   e   grazie   a   tutti   i Consiglieri.

     Io faro' una relazione abbastanza  rapida,  cercando  di prendere un po' tutto quello che credo sia utile dire e fare per avere una visione complessiva dell'argomento.

     Innanzitutto questa seduta si puo' definire  una  seduta non solo di approvazione del  Bilancio  ma  di  una  vera  e propria manovra collegata al Bilancio che  abbiamo  proposto al Consiglio.

     Questa manovra nasce dall'esigenza di dare un  indirizzo non solo tecnico ma  soprattutto  politico  per  iniziare  a caratterizzare   appunto   l'azione    amministrativa    del Centro-Destra alla Provincia, della Giunta Pepe. 

     Non voglio fare una relazione tecnica, quindi io  voglio dire quali sono, secondo la nostra impostazione, le  ragioni che ci hanno spinto a delle scelte  caratterizzanti,  e  poi come queste scelte influiscono e influenzano l'attivita' nel corso dell'anno.

     Io penso che quattro siano le direttrici  che  ci  hanno ispirato nella individuazione delle priorita' del  bilancio: innanzitutto la individuazione di quelle che  sono  le  vere competenze  dell'ente,  quindi   la   valorizzazione   delle funzioni che noi esercitiamo, per legge o  per  attribuzione di deleghe regionali,  come,  ad  esempio,  puo'  essere  la manutenzione delle strade e delle scuole.

     Altro  elemento  fondamentale  al  quale  noi   dobbiamo rispondere con questo Bilancio  e'  quello  della  capacità, della possibilita'  di....,  quindi  di  caratterizzarci  in momenti di programmazione di area vasta che sia in grado  di avere quella visione complessiva d'insieme  non  influenzata dai localismi, e poi la possibilita' di  rendere  efficiente la nostra struttura come terzo punto fondante e qualificante delle scelte che stanno all'interno del bilancio.

     Quindi in questo senso andare ad impostare in termini di efficacia, trasparenza e valorizzazione di cio' che  appunto .... dell'ente.

     La  quarta  decisione  e'  vedere  quali  azioni,  quali attivita' l'Amministrazione Provinciale puo' porre in essere per incidere sulla qualita' della vita dei propri cittadini.

     Quindi, secondo queste quattro priorita' si e' impostata una serie di scelte  e  una  serie  di  vari  argomenti  che fossero conseguenziali.

     Innanzitutto partirei dall'ente  e  quello  che  abbiamo rilevato all'atto dell'insediamento .... e' possibile...  ci sono grandi margini di miglioramento dell'efficienza.

     Questo miglioramento dell'efficienza, anche in base alle nuove  normative  intervenute  sulla  informatizzazione  del protocollo, sulla conservazione dell'archivio  generale,  la costituzione dell'archivio storico,  costituiscono  elementi qualificanti del  nostro  programma,  e  abbiamo  trasferito questa esigenza, che puo' essere sintetizzata in un concetto di trasparenza, in una decisione, quella  di  costituire  un piano triennale dell'informatizzazione  che  avesse  al  suo interno  anche  una  serie  di  buone  prassi,  al  fine  di adempiere alle norme sull'e-government e sugli obblighi  per la tenuta all'interno delle varie attivita'.

     Questa esigenza crediamo sia stata  pienamente.....  con questo  piano,  che  stanzia   un   milione   di   euro   in investimenti, ed e' il primo  punto  dell'O.d.G,  per  poter appunto rendere digitale  tutto  il  processo,  per  poterlo rendere trasparente verso l'esterno.

     Sempre sulla struttura dell'ente abbiamo effettuato  una scelta, poi collegata ad una  norma,  perche'  abbiamo...... alle estreme conseguenze  sulla  valorizzazione  del  nostro patrimonio immobiliare.

     Non parlo piu'...... da un punto di vista tecnico ma del nostro patrimonio, della nostra dotazione, che fino ad  oggi non e' stata mai utilizzata a pieno e non e' stata mai fatta una relazione completa nella quale siano censiti  tutti  gli immobili disponibili.

     Con questa  dichiarazione  e  con  questa  pubblicazione riusciamo anche  a  sanare  quei  vizi  che  derivavano  dai cattivi      accatastamenti      e      dai      cattivi.... trasferimenti.....che  sono  di  nostra  proprieta'  ma  che semmai non avevano avuto un percorso documentale completo.

     Quindi riusciamo a  dire  qual  e'  la  vera  massa  del patrimonio dell'ente, e  di  conseguenza  lavoriamo  per  un verso sull'efficienza  e  dall'altro.......  di  quello  che c'e'.

     Altro elemento qualificante e' l'utilizzo delle  risorse per rispondere a quelle che sono le funzioni, per far fronte a quelle che sono le deleghe, e quando parliamo  di  deleghe chiaramente ci siamo attrezzati  per  mettere  in  piedi  un ufficio adeguato che possa far fronte  alla  gestione  delle deleghe  sulla  formazione  professionale,  dove  convergono diversi milioni di euro, 14 milioni di euro di bilancio piu' tutti i residui e i soldi che arriveranno  nelle  annualita' successive.

     Quando  parliamo  di  delega   intendiamo   dire   Piano Triennale Ambientale, sul quale oggi esistono  4  milioni  e mezzo di risorse e dal quale possiamo attingere  anche  come residui a  diversi  milioni  di  euro;  quando  parliamo  di funzioni  intendiamo  dire  valorizzazione  delle  attivita' tipiche, la manutenzione  delle  scuole  e  la  manutenzione delle strade. 

     Quindi un'altra scelta caratterizzante e fondamentale e' puntare su cio' che la Provincia deve per legge  fare,  deve per delega fare.

     Le risorse vengono destinate in  maniera  consistente  e questa attivita' e ........ dei numeri.

     Altro  elemento  caratterizzante  e  importante  e'   la programmazione.

     Abbiamo strutturato un ufficio del Piano Territoriale di Coordinamento dal punto di vista ancora  complessivo,  senza ancora l'individuazione delle professionalita', la qual cosa ci permettera' di poter essere ufficio di  supporto  per  la pianificazione dei Comuni.

     E' di questi ultimi giorni, ad esempio, una  convenzione che il Comune di Foggia ha chiesto alla Provincia per  poter redigere in maniera congiunta.......

     E'  di   questi   giorni   il   tentativo   che   stiamo facendo...... del  Gargano  di  avere  una  copianificazione intercomunale su Vieste, Peschici,  quindi  nella  zona  del Gargano.

     Sempre all'interno della programmazione  costituiremo  e aumenteremo la nostra attivita' nella pianificazione di area vasta, rispetto alla quale  siamo  impegnati  in  cabina  di regia prevalentemente nelle due o tre......, anche includere quella della BAT, che ormai va a costituirsi come  Provincia autonoma, dando un impulso significativo, tant'e'  vero  che gran  parte  dei  progetti  che   si   trovano   all'interno delle...... finanziabili da parte della Regione, gran  parte della provincia, soprattutto per quanto riguarda il problema del dissesto idrogeologico.

     Quindi  destiniamo  risorse  per  potenziare  la  nostra capacita' di programmare.

     Altra cosa, le  prassi  e  attivita'  che  facciamo  per incidere sulla qualita' della vita.

     Non e' una funzione residuale quella di avere prassi che incidono sulla qualita' della vita, in senso  economico,  in senso sociale, e in questo senso siamo impegnati  con  tutti gli altri Assessorati.

     Faccio l'esempio delle Politiche Sociali,  dove  abbiamo stanziato  5  milioni  di  euro,   piu'   di   20   progetti cofinanziati dalla Regione... Governo Nazionale, la qualcosa ci garantisce, ad esempio, occupabilita' per le persone  che sono impegnate e ci garantisce  di  far  fronte  al  disagio sociale  e  alle   difficolta'   dei   diversamente   abili, chiaramente con le risorse che abbiamo e per attrarne altre.

     Abbiamo degli  interventi  in  agricoltura,  dove  viene istituito un primo fondo per il contributo conto  interessi, dando  in  questa  fase  una  prima  risposta  al   problema dell'accesso  al  credito  in  agricoltura,  che  si  potra' rendere ancora piu' consistente nel momento in cui avremo  a disposizione, ad esempio, le  somme  rivenienti  dall'avanzo del Bilancio 2008, che potremo di piu'  destinare  a  questa attivita'.

     Abbiamo delle attivita' produttive per le  quali  andra' finalmente a regime l'ufficio delle  politiche  comunitarie, cioe' si costituira'  quell'ufficio  che  dovra'  essere  in grado di  .....  risorse,  non  solo,  ma  rivenienti  dalla programmazione direttamente europea.

     Quindi  una  scelta  chiara,  una  scelta  politicamente significativa.

     Cerchiamo di ridurre spese e ......  di  somme  che  non sono  tipicamente  proprie  della  Provincia,  cerchiamo  di destinare risorse su questi quattro settori dove  noi  siamo impegnati, dove ci caratterizziamo per  un'azione  chiara  e precisa.

     Cosa  ha  significato  nel  pratico  questa  scelta?  Ad esempio il taglio di circa 800.000 euro  di  spesa  corrente non produttiva, che ci consentira' di finanziare in  maniera migliore  e  piu'  consistente  l'indebitamento,  quindi  la nostra capacita' di contrarre mutui.

     Questi mutui verranno destinati  per  la  maggior  parte alle scuole, quasi 9 milioni di  euro  per  la  manutenzione ordinaria e straordinaria......, che sono in piedi, che  non avevano mai avuto la  loro.......,  e  altra  parte  per  le strade.

     Quindi  una  scelta  che  credo  vada  nella   direzione indicata anche dal Legislatore  nazionale,  che  tramite  il Patto di Stabilita' tende  a  dirottare  somme  dalla  parte corrente alla parte degli investimenti.

     Oggi, cioè, noi  siamo  nella  condizione  di  dire  che assumiamo una  responsabilita',  quella  di  fare  mutui  in maniera  consistente,  perche'  siamo  in  grado  anche   di mantenere  sotto  controllo  la  spesa  corrente  e  di  non incappare in un vizio  degli  enti,  cioe'  di  avere  spese improduttive, quindi di avviare  un  percorso  virtuoso  che chiaramente nel tempo si potra' perfezionare e migliorare.

     Altri elementi  caratterizzanti  e  significativi  della nostra attivita', cosi' come  abbiamo  detto  sempre,  cosi' vengo  anche  all'illustrazione  veloce  degli  altri  punti all'O.d.G, ...... gli adempimenti previsti dalle norme. 

     Noi  abbiamo  deciso  di  presentare  un   piano   delle consulenze che finalmente faccia emergere cio'  che  e'  una consulenza  da  cio'  che  spesso  veniva   mascherato   per consulenza, nell'attivita' professionale o nell'attivita' di collaborazione.

     Questo piano delle consulenze e' solo  la  raccolta  del fabbisogno complessivo,  cioe'  abbiamo  chiesto  a  ciascun dirigente di indicarci le carenze all'interno degli  uffici, e cosi' hanno fatto.

     Quindi abbiamo  raccolto  questa  complessiva  esigenza, questo fabbisogno, rispetto al quale, pero', ovviamente  non daremo risposta completa.........., rispetto del vincolo del 35% della spesa delle consulenze rispetto all'anno  2004,  e cosi' faremo.

     Quindi le consulenze, per quanto evidenziato  da  questo piano del fabbisogno, saranno selettive, saranno  fatte  con procedure di evidenza, dando la possibilita' a  quante  piu' persone  di  candidarsi,  e  verranno  scelte   in   maniera selettiva e non indistinta e indiscriminata.

     Del piano delle alienazioni vi ho gia' detto.

     Questo piano non significa che noi  venderemo  tutto  il patrimonio domani mattina, noi rispettiamo la norma  che  ci dice di esibire il patrimonio, quindi di evidenziarlo.

     Voglio anche dire che qui, grazie a questa attivita' e a quella dell'ufficio, siamo la Provincia che sta  in  maniera molto efficace rispettando quelle che sono  le  prescrizioni che  il  Prefetto  Capiulo  sta  portando  avanti   per   la costituzione della BAT.

     Il fatto di avere un inventario e una serie di  beni,  e di averli potuti  evidenziare  in  questa  Assise,  permette facilmente di poter dire quali  beni  saranno  destinati  al criterio  che  nella  legge  istitutiva  della   BAT   erano previsti. 

     La stessa cosa la Provincia di Bari oggi non e' in grado di fare, tant'e'  vero  che  la  Corte  dei  Conti.......dei criteri che poi dovranno  essere  piu'  o  meno  omogenei  a quelli che noi autonomamente abbiamo portato.

     Termino la  parte  piu'  complessiva  ricordando,  però, un'altra  cosa:  sempre  nello  stesso  filone   di   scelte qualificanti noi abbiamo inserito  anche  la  valorizzazione delle Istituzioni della nostra Provincia.

     Quando parliamo di  efficienza,  trasparenza,  piano  di informatizzazione,   facciamo   anche    riferimento    alla possibilita' di qualificare meglio il nostro personale e  di poter dare, quindi, anche al personale  la  possibilita'  di lavorare in condizioni migliori.

     Questa funzione  riteniamo  debba  essere  svolta  dalla scuola Marcone, che  grazie  anche  all'impegno  profuso  in questo Bilancio potra' fare finalmente un salto di  qualita' e  diventare  finalmente  la  scuola  che  forma  la  classe dirigente, i funzionari, in  una  tradizione  di  formazione appunto continua,  e  quindi  arricchire  la  nostra  pianta organica di competenza e qualificazione.

     Stessa cosa per quanto riguarda la terza eta'.

     Questa e' una scuola che svolge una funzione  importante sul territorio,  che  pero'  doveva  essere  chiarita  negli obiettivi, cioe' nelle funzioni specifiche, e così e'  stato fatto, anche grazie al Presidente,  che  ha  inteso  proprio perfettamente    lo    spirito    con    cui    e'     stato individuato.........,  i  Consiglieri  che  partecipano   al Consiglio, non andando a fare richieste esose  ma  chiedendo quello che era necessario a far  sì  che  questa  scuola  si trasformasse poi in istituzione in grado  di  fornire  anche socialita' nel momento  in  cui  accoglie  gli  anziani,  le persone  che  vogliono  qualificarsi  anche   nell'attivita' lavorativa.

     E' un'istituzione di tutta la  provincia,  che  ha  sedi decentrate, che forse lavorano anche meglio della  Provincia di Foggia sulla progettualita' che dovrà essere proposta.

     Questa manovra complessiva di bilancio tiene  in  grande conto il personale.

     Sul personale, se sara' il caso  e  se  poi  ci  saranno spunti, entreremo nel dettaglio.

     Il personale per noi e' una risorsa, e  questo  bilancio e'  stato  presentato   alle   maestranze,   ai   dipendenti dell'Ente, e prima ancora di essere approvato in  Giunta  e' stato condiviso negli obiettivi, nella qualificazione,  così com'e' stata condivisa la politica  del  personale,  che.... avanti   una   politica   di   riqualificazione   ....,   di salvaguardia dei livelli  occupazionali,  una  politica  che vede al centro dell'Amministrazione i nostri dipendenti, che sono una risorsa che rimane costante  nel  tempo,  cosa  che invece gli organi di governo possono dire........ 

     Altra caratteristica importante che noi abbiamo inserito in questo Bilancio e' la programmazione di quella che dovra' essere la formazione professionale.

     Questa  e'  una  scelta  di  chiarezza,  una  scelta  di trasparenza, ed e' in pratica il riconoscimento di un  ruolo centrale del Consiglio, che  in  termini  di  programmazione triennale e' deputato........il destinatario, ed  e'  poi  a sua volta il  promotore  di  questo  piano,  che  quindi  ci consente di dire come i soldi che arriveranno dalla  Regione e le risorse dovranno  essere  spese  in  maniera  virtuosa, efficace, e in maniera ovviamente trasparente.

     I numeri che caratterizzano  ulteriormente  il  bilancio sono...... 

     Io voglio solo ricordare due cose in particolare:  sulla viabilita' noi stanziamo quasi 13 milioni di  euro,  che  e' una cosa di un certo rilievo, 13 milioni di euro, mentre nel complesso, per la manutenzione, per la gestione delle scuole e la messa in sicurezza, oltre 19 milioni e mezzo di euro.

     E' uno sforzo  importante,  che  significa  che  noi  le risorse le sappiamo raccogliere  ma  indirizzare  nei  punti nevralgici e nei punti importanti, dando una  risposta  alle scuole, alle strade.

     In fondo e'  vero  che  manteniamo  fede  a  quello  che dovrebbe  essere  un  principio   ordinario,   normale,   di amministrazione   della   Provincia,    ma    secondo    noi qualifichiamo questa scelta, perche' non sempre e'  avvenuta in questi termini.

     Ringrazio  il  Collegio  dei  Revisori  dei   Conti,   a conclusione di questa mia breve relazione,  per  l'attivita' che svolge costantemente.

     Al di la' della relazione che viene presentata oggi, che mi onora del parere positivo, e onora tutto il Consiglio  di un parere tecnicamente positivo, la funzione che loro stanno svolgendo e' quella consulenziale, cioe' sono  in  grado  di individuare i problemi, insieme a noi e prima di noi,  e  di porre in essere quelli che sono  i  necessari  antidoti  per poterli prevenire, per poterli curare, quindi poter avere un rapporto sempre costante.

     Ringrazio il Presidente della Commissione Bilancio  e  i componenti della Commissione Bilancio, che hanno velocemente liquidato, ma in maniera analitica e attenta, cioè non  dopo una discussione ma velocemente, rendendo compatibili i tempi della Commissione con quelli  del  Consiglio,  permettendoci un'approvazione nel mese di marzo, che credo negli ultimi 4, 5 anni, e andando a ritroso negli ultimi anni,  e'  comunque un evento  significativo,  che  ci  permette  anche  di  non lavorare  in  dodicesimi  ma  ci  permette   di   fare   una programmazione chiara, ci permette di dire quali  risorse  e come devono essere impegnate, di scadenzarle  nell'arco  del tempo, anche per  avere  sull'economia  che  poi  si  genera attorno alla Provincia una funzione equilibrata.

     Sono tutte attivita' importanti, noi  pensiamo  di  aver dato con questo bilancio  degli  elementi  significativi  di discontinuita'.

     Quando ci siamo insediati abbiamo riconosciuto una serie di qualita' tecniche a quella che era  la  gestione  che  ci veniva  lasciata,  nel  senso  che  venivano  garantiti  gli equilibri di bilancio, oggi possiamo dire di aver  coniugato e di aver mantenuto quelli  equilibri,  in  alcuni  casi  di averli anche migliorati.

     Ma possiamo anche dire, con molta umilta' ma  con  molta convinzione,  di  aver   caratterizzato   politicamente   un documento contabile e un'intera manovra e di aver dato delle scelte precise, significative, anche dolorose  in  un  certo senso,  però  di  averne  garantito  la  socialita',  quando parliamo delle garanzie  appunto  di  quello  che  facciamo, dell'attenzione che mostriamo per i nostri lavoratori, e per quelli   che   speriamo   diventino   lavoratori   a   tempo indeterminato, pero' di averne garantito  anche  l'utilita', cioe' scelte precise,  scelte  chiare,  scelte  mirate,  che avranno degli effetti e che poi pero'  comunque  nel  tempo, grazie anche all'aiuto di tutti quanti  i  Consiglieri,  che poi concorrono con la loro  attivita'  quotidiana,  dovranno essere monitorate e valutate.

     Io vi ringrazio, l'attivita' dell'ufficio di  ragioneria e' chiaramente molto complessa  e  molto  articolata,  pero' speriamo di aver adempiuto ai nostri obblighi, anche  grazie e soprattutto al dr. Troiano, che come  ultimo  atto  ci  ha lasciato questo Bilancio, poi si e' pensionato,  però  credo che sia qui con noi a difenderlo strenuamente, visto  che  i pareri di conformita' tecnica sono i suoi e molti dei meriti sono i suoi. Grazie.

 

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Grazie, Assessore. Prego, Consigliere De Monte.

     

     CONSIGLIERE DE MONTE:

     Signor Presidente del Consiglio, signor Presidente della Giunta, Assessori e amici Consiglieri,  amici  della  stampa che ci stanno ad ascoltare, sembra un fatto anomalo che dopo la  relazione  dell'Assessore  al   Bilancio   sulle   linee programmatiche  di  questa  Amministrazione  intervenga  per primo un Consigliere di Maggioranza.

     Generalmente in tutti i consessi degli  Enti  Locali  e' sempre l'Opposizione che inizia la sua azione, non  dico  di critica ma di discussione su quelle che sono le visioni puo' darsi un po' diverse dagli altri.

     Ma io, tanto per stemperare un po' il clima, puo'  darsi che mi aspetti, illudendomi, che dopo l'approvazione  nostra dell'ultimo bilancio della  passata  gestione,  che  votammo all'unanimita', anche oggi  ci  sia  il  consenso  da  parte dell'Opposizione tutta. 

     Non mi illudo, e' stata solo una battuta.

     Ma per poter non dico supportare quelle che  sono  state le linee  programmatiche  teste'  citate  dall'Assessore  al Bilancio, che sono il frutto anche dei pareri, dei consensi, delle discussioni che ci sono state con tutti i  Consiglieri di   Maggioranza,   che   hanno   condiviso   queste   linee programmatiche poc'anzi enunciate, credo  che  non  possiamo fare a meno di guardare a quella che e' la nostra situazione della provincia di Foggia.

     Tutti quanti ci auguriamo che nella graduatoria  attuale che occupa la provincia di Foggia,  con  una  programmazione seria, ma che si sviluppi nel tempo, perche' se qualcuno  si illude che nel giro di un solo  bilancio  annuale  si  possa risalire  la  china  immediatamente  credo   sia   una   pia illusione, nessuno di noi, da  Consiglieri  Provinciali  che vogliamo discutere seriamente, credo possa immaginare  certe cose, però guardiamola questa provincia nostra.

     Si diceva qualche giorno fa, ieri  lo  stesso,  contiamo oltre 3000 chilometri di  strade  provinciali,  abbiamo  una situazione agricola che ha bisogno di un impulso, e io avevo detto in altre occasioni che c'era uno studio fatto  dall'ex Assessore  all'Agricoltura  che  e'  rimasto  nei   cassetti dell'Amministrazione Provinciale, ma poi lo  riprendero'  il discorso, ma da quello che noi notiamo c'e'  una  situazione delle scuole, perche' noi stiamo girando un  po'  tutti  gli istituti  superiori,  che,  caro  Antonio,   e'   abbastanza disastrosa.

     Se dovessi citare l'Istituto Agrario di  Cerignola,  che presenta delle buche, o degli infissi che  sono  paurosi,  o dei  pavimenti  che  traballano,  o  dei  bagni   che   sono inguardabili, io dico che a queste cose bisogna mettere  una sistemazione, e bene abbiamo fatto noi della  Maggioranza  a fare delle scelte investendo sia su quello che e' il settore cultura sia sul settore della pubblica  istruzione,  perche' riteniamo che se non facciamo un salto di qualita' in questa provincia da un punto di vista culturale possiamo fare tutti gli  sforzi  che  vogliamo,  tutti  gli   investimenti   che vogliamo,  ma  la   crescita   dei   nostri   comprovinciali difficilmente ci sara'.

     C'e' bisogno di investire  in  questi  settori,  e  aver investito per il 20% circa dell'intero Bilancio della stessa corrente sulla cultura, oltre il 30% su quelle che  sono  le attivita' dei lavori pubblici,  credo  che  sia  una  scelta molto importante, mirata, che  si  vuol  guardare  veramente alla crescita di questa nostra provincia.

     C'e'  da  lavorare,  anche  da  parte  dell'Opposizione, possiamo togliere qualcosa da qualche parte e metterla in un altro capitolo, ma sono  quisquilie,  che  anche  nel  corso dell'anno, se lo riteniamo opportuno, come citava il  nostro Assessore al Bilancio, con altri fondi  che  ci  arriveranno delle variazioni di bilancio si possono sempre fare.

     Non e' che c'e' stato un  muro  chiuso,  "questo  e'  il bilancio  e  non  si  tocca",  si  puo'  toccare  nel  corso dell'anno.

     Man mano che le esigenze vengono  avanti  e  si  ritiene opportuno  fare  qualche  intervento  piu'   importante,   o intervenire con maggiori somme in un  settore  che  fa  piu' acqua, in  quel  momento  noi  le  variazioni  di  bilancio, siccome e' possibile farle, non e' che ci tiriamo indietro a farle.

     Però,  dicevo,  c'e'  bisogno  di  guardare  anche  agli assetti, a quello che e' lo sviluppo della nostra provincia.

     I settori trainanti, come sappiamo, sono  due,  per  non dire tre, ma uno arranca, ed e' il  settore  dell'industria, ma maggiormente c'e' il settore agricolo e  il  settore  del turismo, che sono i due settori a cui noi dobbiamo guardare.

     Pero' prima di  pensare  alla  crescita  di  questi  due settori c'e' bisogno di formare gli uomini.

     Si diceva una volta "abbiamo  fatto  l'Italia,  dobbiamo fare gli italiani": io, che vivo in mezzo  a  questa  gente, che ho vissuto 40 anni in mezzo a questa gente, posso  dirvi che c'e' ancora bisogno di fare gli italiani.

     C'e' maggiore bisogno  di  fare  cultura,  di  preparare qualsiasi   giovane   ad   essere   veramente   imprenditore all'altezza dei nostri tempi se vogliamo  che  veramente  la crescita della nostra  provincia  possa  essere  rapida,  in tempi brevi, e con gente, una classe dirigente,  una  classe imprenditoriale, all'altezza dei compiti.

     Purtroppo per chi vive giornalmente  questo  fatto  c'e' ancora da fare molto.

     Stiamo avendo delle buone prospettive, ci stiamo aprendo ai mercati non solo nazionali, come imprenditori, ci  stiamo aprendo   anche   ai   mercati   europei   e   ai    mercati internazionali, questo e' vero, pero'  non  basta,  dobbiamo creare negli imprenditori la cultura del  rischio,  che  non c'e' nel meridione, diciamolo francamente.

     Chi vi parla  e'  presidente  di  una  cooperativa,  una grossa cooperativa di produzione agricola, e molte volte  io mi rendo conto che c'e' difficolta' a  far  capire  a  molti imprenditori agricoli che se vogliamo crescere, se  vogliamo dipendere, se vogliamo che il  margine  che  esiste  tra  la produzione e il consumatore, con tutti  i  passaggi  che  ci sono,  resti  al  produttore,  c'e'  necessita'  anche   del rischio.

     L'imprenditore deve rischiare, perche' se manca  questo, in tutte  le  attivita'  imprenditoriali,  difficilmente  si riuscira' a crescere.

     Per fare  tutto  cio'  non  e'  che  fanno  un'azione  i sindacati, fa un'azione molte volte la Camera di  Commercio, io  dico  che  manca  la  gente  che  vive  in  mezzo   agli imprenditori, manca!

     Io non dimentico mai il 1961, con una legge  statale  la Coldiretti propose questa legge, con la quale  si  stabiliva l'apertura di diversi uffici del settore agricolo  in  tutta Italia,  perche'  venivamo,  nel  '61,   da   un'agricoltura arretrata, che  aveva  bisogno  per  crescere  non  solo  di trasformarsi  ma  di  formare  anche   buona   parte   degli imprenditori.

     L'investimento e' stato molto produttivo, molto ma molto produttivo, e ha dato i suoi frutti nel tempo.

     Purtroppo  la  Pubblica  Amministrazione,  a  furia   di ricevere carte, che oggi sono  aumentate  con  la  Comunita' Europea, la funzione  di  tutti  questi  tecnici,  che  pure sguinzagliati  nel  settore  agricolo,  nelle  campagne,  e' venuta meno, oggi sono occupati la maggior parte a  riempire carte negli uffici.

     Allora c'e' bisogno di riprendere il discorso, questo lo rivolgo  sia  all'Assessore  all'Agricoltura  della   nostra Provincia  e  sia  all'Assessore  al  Turismo  della  nostra Provincia, affinche' cominciamo a pensare anche noi di poter istituire degli  uffici  periferici,  di  comprensorio,  che comincino a dare questo tipo di assistenza, e questo si puo' fare in tutti i settori.

     Lo sta facendo un po' l'Assessorato  al  Lavoro,  io  ho avuto occasione di avere degli incontri  con  i  Centri  per l'Impiego, che si stanno gia' muovendo in questa direzione.

     Io mi  auguro  che  queste  cose  nel  corso  del  tempo comincino  non  solo  a  pensarsi  ma  a  mettersi  in  atto veramente, se  vogliamo  fare  un  salto  di  qualita'  come provincia e vogliamo scalare  quella  graduatoria  che  oggi purtroppo non ci e' dato, fino a questo  momento,  di  poter godere o di poterci vantare che siamo a buon punto.

     Io mi auguro che con il tempo e  con  il  contributo  di tutti, Maggioranza e  Opposizione,  possa  veramente  questa provincia fare quel decollo che tutti auspichiamo. Grazie. 

     

     CONSIGLIERE CAMPO:

     Buon  giorno   signor   Presidente,   Presidente   della Provincia, Assessori,  colleghi  Consiglieri,  io  faro'  di tutto per stare nei tempi assegnati, anche perche'  poi  non c'e' bisogno di parlare molto, c'e' bisogno di dire le  cose con chiarezza.

     I tempo assegnato credo che sia di dieci  minuti,  anche se, visto che abbiamo fatto una relazione  unica,  mi  sara' perdonato un breve sforamento. 

     Mi riallaccio all'ultimo  intervento,  all'allusione  al concorso, al contributo dell'Opposizione.

     Io credo che il contributo  dell'Opposizione  in  questa fase non debba mancare, e  soprattutto  non  debba  mancare, signor  Presidente,  non  voglio   dire   un   richiamo   ma l'espressione anche di uno stato d'animo che va  al  di  la' delle opinioni, pure diverse, che  si  possono  avere  sulle prospettive della Provincia o sullo  sforzo  di  governo  di questo Ente.

     La prima impressione e il primo stato  d'animo,  mi  sia consentito, e' di sincera delusione.

     Vedete, secondo me, e lo dico  con  molto  rispetto,  la circostanza   dell'approvazione   del   bilancio   e'    una circostanza in cui si rimette  all'opinione  pubblica  e  al Consiglio Provinciale l'esito di un lavoro.

     Non ho dubbi sia stato faticoso far quadrare i conti  di questi tempi, periodo  in  cui  i  trasferimenti  agli  enti locali, dunque anche agli enti intermedi, come le  Province, sono molto risicati e la possibilita' di  agire  sulle  leve fiscali  e'  ulteriormente  limitata  anche  da  ragioni  di opportunita', visto  lo  stato  critico  che  attraversa  la societa', non metto in dubbio che sia la circostanza in  cui si coglie il frutto  di  un  lavoro  di  ricucitura  che  ha comportato  inevitabilmente  degli  sforzi,  dei  sacrifici, delle scelte anche di ordine tecnico  e  contabile  per  far quadrare  i  conti,  non  sfugge  ad  alcuno  questa   ovvia circostanza. 

     Ma, al di la' di questo sforzo delle  indicazioni,  pure apprezzabili, che l'Amministrazione ci rimette,  io  non  mi riferisco al lavoro dell'Assessore,  credo  che  l'Assessore abbia espresso la sintesi delle scelte della discussione che e' stata fatta in Giunta, al di la' delle indicazioni,  pure apprezzabili, che pero'  qualche  limite  contengono,  e  lo diro', rispetto alla necessita' di  mobilitare  risorse  per assolvere ad alcuni  compiti  primari  dell'ente,  quali  la manutenzione  stradale  e  la  manutenzione  del  patrimonio edilizio scolastico della Provincia,  oltre  questo  non  mi sembra poi si sia andato.

     Sarebbe  stato  sufficiente  dire  al  Ragioniere   Capo "facciamo quadrare i conti e le risorse che  ci  sono",  una volta  aver  sacrificato  magari  la   spesa   corrente,   o razionalizzato, o tagliato  o  ridotto  la  spesa  corrente, "impieghiamole prioritariamente sull'edilizia  scolastica  e la manutenzione stradale".

     E' una scelta saggia, apprezzabile,  ma  non  mi  sembra possa essere  caratterizzante  di  un'ambizione  di  governo complessivo del territorio.

     Non mi sembra, almeno non e' l'opinione che noi abbiamo, poi il Presidente del mio gruppo si soffermera'  piu'  sullo specifico, fara' la dichiarazione  di  voto  e  sollecitera' anche un'analisi piu' attenta su  alcuni  capitoli,  non  mi sembra, dicevo, che questo possa bastare  a  caratterizzare, ne' tanto meno a qualificare una sfida  di  Governo,  e  ne' corrisponde, secondo me, alle esigenze reali, o a  tutte  le esigenze reali che si muovono in questa provincia.

     Credo   che   un'opzione   di    questo    tipo    possa indifferentemente essere l'opzione di qualunque  governante: abbiamo competenze in  tema  di  viabilita'  e  di  edilizia scolastica   primariamente,   vi   assolviamo   mettendo   a disposizione quante piu' risorse possiamo, visto il bilancio risicato, in quella direzione.

     Apprezzabile anche lo sforzo in  qualche  modo  di  dare compiuto esito ad  un  processo  avviatosi  ai  tempi  della Giunta   Pellegrino,   passato    attraverso    l'operazione cosiddetta   Daunia   Valley,   di    concretizzare    anche un'organizzazione  dell'Ente  che  tenda  sempre   piu'   ad utilizzare, internalizzare gli esiti  delle  tecnologie  per proiettare all'esterno  formazione  piu'  compiuta,  rendere piu' trasparente ed efficiente l'azione, ma, voglio dire, mi sembra poco anche rispetto alle  ambizioni  con  cui  questa Maggioranza si era candidata.

     Vedete, l'occasione dell'approvazione del Bilancio serve anche a dare indicazioni di merito rispetto allo  sforzo  di governo che si ha intenzione di mettere in pratica nell'anno e nel triennio cui fa riferimento il documento contabile,  e il  Consigliere  che  mi  ha  preceduto  ha  posto,  se  pur sommessamente, deriva anche sicuramente il tono e  il  garbo della proposta dal ruolo che  mantiene  in  Maggioranza,  ha sollecitato, ha sottolineato l'assenza, per  lo  meno  nella relazione della Giunta, di indicazioni di merito  su  alcune questioni che sono cruciali per  lo  sviluppo  e  il  futuro della Capitanata.

     Noi abbiamo detto in  campagna  elettorale,  ma  abbiamo continuato a dirlo in  questi  mesi,  che  noi  immaginavamo l'Ente Provincia, e immaginiamo l'Ente  Provincia,  come  un soggetto in grado, principalmente sul terreno  politico,  di guidare  processi   di   cambiamento   ed   evoluzione   del territorio, di mettersi alla  testa  della  cosiddetta  area vasta, di fare sintesi, di essere protagonista,  al  di  la' delle  proprie  competenze  specifiche,   di   proposte   di innovazione nei piu' diversi settori.

     E nel bilancio, quando si discute  di  bilancio,  devono esservi indicazioni, pur se sintetizzate in poste economiche di modesta rilevanza ma devono essere presenti  indicazioni, deve essere indicata una  prospettiva  su  cosa  si  intende fare, cosa si intende fare e come per accompagnare, guidare, processi che sono gia' maturi.

     Penso al grande sforzo di  internazionalizzazione  e  di qualificazione, per esempio, dell'intero comparto  agricolo, non abbiamo indicazioni, ne' ne abbiamo sentite, di come  la Provincia intende agire, quali  azioni  intende  mettere  in campo,  come  intende  utilizzare  anche   la   leva   della formazione asservendola a questa finalita', qual  e'  l'idea che si ha del governo e dell'assetto del territorio, come le previsioni del Piano Territoriale di  Coordinamento  trovano luogo in  azioni  e  misure  concrete,  come  la  promozione turistica, e  quale  tipo  di  promozione  turistica,  quali settori  turisticamente  rilevanti  vengono  assunti   nella programmazione  dell'attivita'  dell'Ente  come  quelli   da promuovere,  attraverso  quali  strumenti  e  quali   azioni costruiamo la rete di cui parla spesso l'Assessore Vascello.

     E gli  esempi  potrebbero  continuare,  sulle  politiche sociali, sulle politiche culturali.

     Abbiamo dieci Assessori,  non  mi  sembra  che  il  tema all'Ordine del Giorno di un Bilancio di  un  ente  complesso come la Provincia sia portare a  termine  un  processo  gia' avviato di e-government e poi mettere risorse per l'edilizia scolastica e le strade,  che  va  benissimo,  e  la  partita ambientale come la trasferiamo nei dati di bilancio, a  meno che non si ritenga che il bilancio e' un atto  politicamente neutro, poi  il  resto  si  rimanda  all'occasionalita'  del momento.

     Io credo che ancora una volta  il  limite  stia  in  una Maggioranza  che  evidentemente  discute   poco,   che   non condivide una  visione  prospettica  del  futuro  di  questa Provincia,  e  quindi  ha  anche  poca  idea  di  cosa   sia necessario fare, di come sia necessario farlo, e abbia anche poca consapevolezza di quali sono le sfide che ci attendono, poca consapevolezza.

     Guardate,  ci  e'  stato  detto  "l'O.d.G.  presentatelo dopo", paradigmaticamente anche segnalata, secondo  me,  dal ruolo  minore  che  il  governo  provinciale  sta  svolgendo rispetto invece ad un'opportunita' concreta, che meriterebbe ben altro impegno, e trascorsa la fase in cui il  territorio interessato,  i  territori  e  i  Comuni  interessati  dalla realizzazione  dell'infrastruttura  di  Piano   dei   Limiti ponevano  condizioni,  o  manifestavano   diffidenze   anche comprensibili, si e' ormai da tempo avviato un percorso, per lo  meno  sul  territorio,  condiviso  rispetto   a   questa prospettiva.

     Io non mi associero', ne' era  intenzione  con  l'O.d.G. farlo, alla polemica rispetto alla  necessita',  Presidente, di stipulare un accordo, un'intesa integrativa  tipo  quella che ha fatto il Molise, che poi si rischia di  essere  presi in giro in quei casi.

     Le risorse ci sono o non ci sono, e'  inutile  compilare libri  dei  sogni,   ma   rispetto   a   questa   importante infrastruttura, in cui paletti sono posti, la progettualita' c'e', i  soldi  anche,  il  consenso  del  territorio  pure, finalmente la Regione, che magari puo' aver accusato qualche ritardo,  si  e'  sintonizzata  sulla  necessita'  di   dare priorita' a questa opera, qual e'  lo  sforzo,  qual  e'  il ruolo, qual e' il piano?

     Come  arriviamo  a  vincolare  il  Governo,  che  invece minaccia di utilizzare i fondi FAS  per  gli  ammortizzatori sociali delle fabbriche del Nord Italia? Qual e' il  vincolo che si pone  al  Governo  per  concretizzare  subito  e  non vanificare questa opportunità?

     Un esempio paradigmatico di come  manchi  un'indicazione anche su come concretizziamo e diamo sostanza e  prospettiva all'accordo  di   programma   quadro,   che   faticosamente, all'esito di anni di lavoro, che ha visto il  coinvolgimento di  tutte  le  associazioni  di   categoria,   datoriali   e produttive, dei maggiori comuni, senza distinzioni di sorta, ha portato finalmente alla stipula di una pre intesa con  la Regione, ecco, io credo  che  l'occasione  dell'approvazione del Bilancio debba pure farci intendere,  dopo  un  anno  di amministrazione, cosa abbiamo prodotto, ma soprattutto  cosa intendiamo  produrre,  indipendentemente  se   sul   singolo capitolo ci mettiamo 50 o 100.000 euro.

     Dalla giornata  odierna,  non  mi  dilunghero',  perche' credo  che  si  sia  ben  compreso  il   senso   della   mia riflessione, poi nel merito entrera' il Presidente  del  mio gruppo, io mi rafforzo nella convinzione che, con  tutta  la buona  volonta',  a  questo   governo   provinciale   manchi un'anima, manchi una visione, manchi  un  programma,  manchi anche il gusto della sfida, se vogliamo.

     Guardate, e'  una  fase  emergenziale,  l'abbiamo  detto tutti, crediamo nelle  potenzialita'  dell'ente  intermedio, tant'e' che abbiamo celebrato,  Presidente  Santaniello,  un Consiglio, io ero assente per ragioni istituzionali di altra natura, ma abbiamo celebrato un  Consiglio  in  cui  abbiamo rivendicato il ruolo e la funzione  ultraterritoriale  della Provincia,  e  abbiamo  detto  "noi  possiamo  essere   quel soggetto che va oltre anche la gestione dell'ordinario".

     Mi sembra che al primo Bilancio, la prima  significativa prova da questo punto  di  vista,  con  tutto  il  rispetto, questa Maggioranza, non l'Assessore, io  ho  la  fortuna  di aver fatto un'esperienza amministrativa in  questi  anni  e, vedete, l'assunzione di responsabilita' e' collettiva, e  io ho sempre detto quando manca la politica,  quando  manca  la Maggioranza vera, quando  mancano  le  idee,  gli  Assessori possono essere bravissimi pero' viene a mancare  il  motore, viene a mancare la benzina, e questa Maggioranza, il centro, centro-destra, dimostra, secondo me,  alla  prima  occasione significativa, come prevedevamo, di avere poca benzina.

     Vede Assessore, anche nel lodevole sforzo, mi  riferisco a lei perche' ha prodotto la sintesi, di  destinare  risorse aggiuntive per la manutenzione tanto del  nostro  patrimonio viario quanto del nostro patrimonio edilizio,  lodevolissimo intento, anche qui manca un'indicazione di merito.

     Criticabile o meno  l'impostazione  dell'Amministrazione precedente,  che  aveva   fatto   scelte   coraggiose,   pur criticabili,   condivisibili   o   meno   ma   aveva    dato un'indicazione di merito su una modalita' che sembrava poter rendere   piu'   efficiente   il   servizio,   tanto   sulla manutenzione edilizia  del  patrimonio  edilizio  scolastico tanto sulla manutenzione della viabilita',  e  mi  riferisco alle ipotesi Global Service,  criticabili,  condivisibili  o meno, ma si deve dire come, quando, perche'.

     Non solo spendiamo risorse, ma come?

     Andiamo  avanti  in  quella  direzione  o  in  un'altra? Benissimo. C'e' un'altra direzione da percorrere?  Valutiamo l'efficienza.

     Cioe', io credo che l'occasione del Bilancio non puo'  e non deve essere metterci i  numeri  e  dire  "abbiamo  fatto un'operazione trasparente, un po'  di  soldi  in  piu'  alla manutenzione, un po' di  soldi  in  piu'  alla  viabilita'", bastava il dottor Troiano per una cosa del genere.

     Io, con tutto il rispetto, manifesto grande delusione  e credo che bisogna correre ai ripari, perche' le emergenze  e le esigenze della provincia di  Foggia  meritano  ben  altro slancio,  ben  altra  forza,  ma  il  richiamo,  lo  ripeto, soprattutto ad una Maggioranza politica, che si  e'  assunta la responsabilita' anche di produrre un  accordo  largo  con l'ambizione di governare questa Provincia.

     Oggi quell'accordo mostra tutti suoi limiti. Grazie.

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Grazie, Consigliere Campo.

     So che non mi compete, pero' una parola la  volevo  dire rispetto a quello che ho ascoltato con molta attenzione.

     Mi sembra che la  lettura  di  questo  bilancio  sia  un attimo superficiale, nel senso che e' vero che  la  passione delle parole e la passione della politica diventa piu' forte di quella dei numeri, ma mi sembra che i numeri ci siano,  e mi sembrano anche allocati nelle postazioni giuste.

     Naturalmente   ognuno   e'   libero,   chiaramente,   di condividere o meno.

     Prego, Consigliere Moscarella.

     

     CONSIGLIERE MOSCARELLA:

     Presidente, Assessori e Consiglieri, ho sentito poco  fa che si parlava di una "sincera e grande delusione".

     Per la verita' molti di noi che siedono in questi banchi nelle scorse legislature di questa Provincia non hanno avuto l'opportunita' di  esprimere  la  stessa  grande  e  sincera delusione per le non  scelte  che  venivano  prodotte  dalle precedenti Amministrazioni Provinciali. 

     Il bilancio e' un atto importante,  perchè  da'  vita  e corpo all'attivita' amministrativa, e quindi ovviamente deve per forza rivolgersi all'aridita' dei numeri, perche' e'  il bilancio,   e   le   poste   di   bilancio   hanno    questa caratteristica.

     E' ovvio che alla base dei  numeri  ci  sono  le  scelte amministrative.

     Come mai, io vi chiedo, oggi si parla di una mancanza di caratterizzazione e qualificazione di una sfida  di  governo in merito al Bilancio?

     Io ritengo che bisogna ricondurre questa  nostra  seduta di bilancio a quella che e' la  storia  della  Provincia  di Foggia, altrimenti  ci  limitiamo  solamente  a  considerare quella  che  e'  stata  l'attivita'  dell'Assessore,   della Maggioranza e degli uffici,  notevole  dal  punto  di  vista tecnico, ma non consideriamo  cio'  che  e'  l'eredita'  che questa Provincia si porta dietro.

     Le scelte, colleghi Consiglieri, sono  state  fatte,  la Maggioranza,  insieme  ai  componenti  della  Giunta  e   al Presidente,  si  e'  cimentata   con   quella   che   poteva rappresentare per tutti noi una possibilita' di  dare  delle risposte a questa nostra Provincia, che, ricordiamo,  e'  la piu' grande  ed  ha  subito  falcidie  dal  punto  di  vista finanziario, come  tutti  gli  Enti  Locali,  da  parte  dei trasferimenti  dello  Stato,  e   tra   l'altro   ha   avuto nell'ultimo periodo una scarsa  attenzione  da  parte  anche della nostra Regione, che e' un ente importante  per  quanto riguarda la vita  delle  Amministrazioni  locali,  e  quindi delle Amministrazioni intermedie.

     Tutto questo ci porta a dire che lo sforzo che e'  stato prodotto e' uno sforzo che va comunque sottolineato.

     Che il Bilancio di Previsione sia un atto  politico  che l'Opposizione  deve  in  ogni  caso  votare  contro  io   lo comprendo anche, ma ritengo che le scelte siano state  fatte da questa Maggioranza e abbiano dato un risultato diverso da quelle che sono state le scelte prese in passato, assunte in passato, perche'  non  dimentichiamo  che  questa  Provincia nelle precedenti legislature  era  orientata,  puntata,  era completamente presa da quelli che  erano  gli  interessi  di Foggia, di Manfredonia, di Cerignola e di San Severo, guarda caso  comunita',  Amministrazioni  amiche  delle  precedenti Amministrazioni Provinciali.

     Io vi chiedo come mai si  sia  dimenticato  nel  passato tutto il resto del territorio provinciale, che aveva,  e  ha ancora, delle esigenze pregnanti!

     Perche' si e' concretizzata  l'attivita'  amministrativa del passato su questi quattro grandi  centri  e  non  si  e' pensato di guardare a 360  gradi  a  quelli  che  erano  gli interessi delle comunita' piu' piccole?

     Io sono Sindaco di un comune di 18.000 abitanti e  posso assicurarvi che la mia Amministrazione, che non era in linea con la politica e con la governance di questo Ente,  non  ha avuto nei decenni scorsi grosse attenzioni, anzi e' stata in modo spregevole messa da  parte  perche'  non  rispondeva  a quelli che erano gli input politici.

     Oggi le scelte sono state fatte, sono  state  condivise, sono state discusse.

     C'e' stato uno studio approfondito di tutti  gli  organi interessati al bilancio e si e' finalmente data una risposta a tutti i territori, si e' cercato di lanciare un  messaggio a quelle che sono le comunita' di  questa  nostro  Provincia dicendo a tutti "siete parte integrante della  Provincia  di Foggia".

     Abbiamo finalmente messo la parola fine ad  un'egemonia, che durava  da  tempo,  di  quattro  enti  comunali  che  la facevano da padrone e che hanno  completamente  egemonizzato il  bilancio  e  l'attivita'  di  un'intera  Amministrazione Provinciale.

     Su questo vorrei che ci fosse un po' di chiarezza  e  di umilta' nell'affermare che si e' sbagliato finora in passato e che l'eredita' che  questa  Amministrazione  ha  ricevuto, responsabilmente,   per   un   problema    di    continuita' amministrativa, si sta portando a termine, si  sta  portando avanti,  assumendoci  tutti  gli  oneri  che  le  precedenti Amministrazioni ci hanno riversato addosso. 

     E allora grazie al lavoro  della  struttura,  grazie  al lavoro dell'Assessore, della Giunta, e grazie al lavoro  del gruppo e dei gruppi di Maggioranza, che sul  bilancio  hanno speso tanto per poter far quadrare quei numeri,  perche'  di numeri e' fatto  il  bilancio,  che  corrispondono  a  delle scelte precise e qualificanti per il territorio provinciale. Grazie. 

     

     CONSIGLIERE RUO:

     Grazie,  signor  Presidente.  Signor  Presidente   della Giunta,  Assessori,  colleghi  Consiglieri   tutti,   questa mattina l'Amministrazione Provinciale  del  Presidente  Pepe approvera'  il  primo  Bilancio  di  Previsione  per  quanto riguarda la programmazione  per  il  2009  e  per  gli  anni successivi.

     Si tratta di un  momento  che  e'  fondamentale  per  il futuro di questa provincia e che segna in maniera marcata un distinguo e un distacco rispetto alle disamministrazioni che hanno preceduto questa, che e' in carica dallo scorso  anno, dal giorno in cui, il 29 maggio 2008, ci siami insediati.

     Io condivido tantissimo  la  relazione  del  Consigliere Peppino  Moscarella,  nella  quale  soprattutto  andava   ad evidenziare che le Amministrazioni precedenti avevano  posto l'attenzione quasi esclusivamente  su  alcuni  Comuni  e  su alcune parti del territorio della Capitanata.

     Anch'io sono un amministratore di un Comune del Gargano, di un piccolo comune non in  linea  con  le  Amministrazioni Provinciali precedenti,  e,  caro  Peppino,  anche  noi,  in maniera ignobile devo dire, vai a vedere quelle che sono  le denunce che anche attraverso O.d.G.  che  continuo  a  fare, siamo stati messi da parte, non siamo mai stati  destinatari di  alcun  contributo,  di  alcun  intervento,   di   alcuna attenzione  da  parte  delle   Amministrazioni   Provinciali capeggiate dal Centro-Sinistra. 

     Caro  Assessore  Di  Gioia,  tu  hai  marcato  anche  un distacco nel modo di programmare,  contrariamente  a  quanto detto, in maniera provocatoria, dal Consigliere  Provinciale Paolo Campo, perche' il Consigliere Provinciale Paolo Campo, l'ho detto ieri e lo ribadisco oggi, per mia sfortuna non ho il  piacere  di  essere  ascoltato,  ma   sono   certo   che gliel'avranno riferito, cosi' come glielo riferiranno questa mattina, cari concittadini della Provincia di  Foggia,  quei pochi presenti in aula, il  Consigliere  Campo,  dicevo,  e' solito venire in Consiglio Provinciale  ogni  cinque  o  sei sedute,  essere  presente  mezzora,  un'ora,  fare  il   suo intervento,  dire  e  ribadire  che  siamo  una  Maggioranza composita, composita nel senso  che  ci  sono  piu'  gruppi, quindi solo  per  questo,  e  in  maniera  divinatoria,  lui prevede che non saremo in grado, cosi'  come  lo  diceva  in campagna  elettorale,  di   amministrare   l'Amministrazione Provinciale di Foggia, detto questo scappa e non lo  vediamo piu' fino non al prossimo Consiglio Provinciale ma dopo 5  o 6 Consigli Provinciali.

     Allora  noi,  mi  dovete   consentire   questa   piccola polemica, respingiamo con  forza,  con  sdegno,  lezioni  di buona Amministrazione  da  chi  e'  responsabile  unico  del contratto d'area di Manfredonia - vediamo  la  fine  che  ha fatto quel  contratto  d'area,  quante  persone  stanno  per essere licenziate, e quante  sono  state  licenziate  -,  da parte  di  chi  capeggia  una   forza   politica   che   sta disamministrando i Comuni  di  Foggia,  di  San  Severo,  di Cerignola.

     Noi non possiamo accettare  queste  lezioni  da  chi  e' l'esempio del fallimento di un'Amministrazione Pubblica,  me lo dovete consentire!

     Detto  questo,  caro  Presidente  Pepe,  cari   colleghi Consiglieri, caro Assessore Di Gioia, quando lo scorso  anno noi ci insediammo in questo consesso io,  in  rappresentanza del movimento politico che rappresento, la Capitanata  Prima di Tutto, denunciai  in  maniera  del  tutto,  se  vogliamo, amichevole la mancanza  di  un  Assessore  della  lista  che rappresento e del Gargano nel Consiglio Provinciale.

     Io devo sottolineare che l'attenzione della Giunta  Pepe rispetto  alla  disattenzione  delle  Giunte  precedenti  e' sicuramente meritevole di segnalazione,  e'  sicuramente  un momento positivo rispetto  a  Comuni  del  Gargano  Nord,  o magari   del   Sub-Appennino,   che   erano    completamente abbandonati, ma mi dovete consentire, caro Presidente,  che, pur tenuto conto delle  scarse  risorse  disponibili  per  i tagli che continuamente provengono dai Governi centrali, pur tenendo conto, caro Presidente, che bisogna  fare  le  nozze con i fichi secchi,  perche'  questa  e'  una  realta',  pur sottolineando la pregevole programmazione della sua  Giunta, vedi Area Vasta, dove la Provincia ha recuperato un ruolo di primo piano rispetto all'esclusione che c'era prima,  perchè voi   dovete   sapere,   lo   ricordate   tutti,   che    la disamministrazione del Centro-Sinistra che ci  ha  preceduto non e' stata neanche capace di approvare la convenzione  per aderire ad Area  Vasta,  la  disamministrazione  che  ci  ha preceduto  non  e'  stata  neanche  capace  di  fare  questo intervento, cioe' di portare  in  Consiglio  Provinciale  un argomento fondamentale per il futuro di questa Provincia!

     E qui apro una parentesi pero', e mi rivolgo soprattutto ai colleghi Consiglieri Provinciali del Gargano.

     Abbiamo letto  in  questi  giorni  la  polemica  che  il Presidente  del   Parco   Nazionale   Gatta   sta   facendo, giustamente, con la cabina di regia di Area Vasta:  noi  non dobbiamo  consentire,  consentitemi   colleghi   Consiglieri garganici, che siamo in maniera numerosa presenti in  questo Consiglio,  non  dobbiamo  consentire  ad  alcuno  di  farci cappotto, perche' prima ancora di essere  rappresentanti  di movimenti, di liste civiche, di forze politiche,  noi  siamo espressione di un territorio,  e  rivendico  orgogliosamente questa  appartenenza,  consentitemi  questo  passaggio,   lo rivendico con orgoglio.

     E allora di fronte a chiunque,  di  fronte  a  qualsiasi forza politica,  noi  dobbiamo  rivendicare  quello  che  ci spetta, perche' e' un nostro diritto!

     Quindi,  su  Area  Vasta  da  sottolineare  che   questa Amministrazione Provinciale, del  Presidente  Pepe,  non  le disamministrazioni  precedenti,   hanno   approvato,   hanno adottato il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale: vi sembra poco, cari concittadini presenti  questa  mattina, cari colleghi Consiglieri di Minoranza? Credo  che  non  sia poco!

     Stiamo   procedendo,   quindi,   con   i    forum    per l'approvazione definitiva, e io credo che non  sia  poco,  e parliamo di scuole e di strade.

     E allora io posso fare degli esempi: qui c'erano  alcuni Consiglieri,  o  Assessori  Provinciali   della   precedente disamministrazione, che pur di fare i pavoni nei loro Comuni facevano asfaltare le strade centimetro su centimetro e anno per anno anche dove non ce n'era  bisogno,  e  poi  ci  sono strade abbandonate da 40 anni, e stamattina ho presentato un O.d.G., che discuteremo dopo.

     E allora quando parlate di qualita' della  spesa  io  vi dimostro che avete disamministrato anche quello che facevate pure male, le strade, e la stessa cosa sulle scuole.

     Qualcuno a cui piace fare il pavone costruiva cattedrali nel deserto, ci sono scuole costate 3  milioni  e  mezzo  di euro all'Amministrazione Provinciale,  per  una  popolazione scolastica  assolutamente  sottodimensionata,  e  invece  si offendeva e si andava a vilipendere piccoli Comuni  che  per mantenere i licei, e parlo  del  comune  di  Carpino,  erano costretti con  il  bilancio  comunale  a  ristrutturare  una scuola perche' in  Provincia  qualche  Assessore  faceva  di tutto affinche' quella  scuola  fosse  chiusa  e  trasferita nell'altro Comune! E' vergognoso!

     Allora quando parlate di qualita' della  spesa  parliamo di queste cose, che sono sotto gli occhi di tutti.

     Vi accompagno io, ci  sono  scuole  che  sembrano  delle universita', inutili, inutili non  perche',  ripeto,  quella struttura non  sia  meritevole  di  essere  sottolineata  ma perche'  inutile  in  quel  posto,  perche'  se   c'e'   una popolazione scolastica di due corsi appena tu non puoi  fare un'universita'! Quei soldi andavano distribuiti equamente in quei Comuni abbandonati, cari colleghi Consiglieri.

     Quindi respingo con sdegno quelle accuse divinatorie, mi suggeriva l'amico Agostinacchio prima, che il Bilancio cosi' come proposto questa mattina  non  ci  portera'  da  nessuna parte. Io sono  convinto,  caro  Presidente  Pepe,  che  noi andremo molto lontano.

     Innanzitutto staremo qui cinque anni, e mi rendo che per chi e' all'Opposizione cinque anni sono lunghi  da  passare, ma sono certo che con la buona amministrazione noi metteremo un'ipoteca per gli  ulteriori  prossimi  cinque  anni,  caro Presidente Pepe.

     Io faccio a lei, alla Giunta, al Consiglio Provinciale e alla Maggioranza  gli  auguri  migliori,  pur  sottolineando ancora una volta, per chiudere, che il suo  esecutivo  pero' ha bisogno di una marcia in piu',  perche'  ci  sono  alcuni settori che hanno una marcia ridotta rispetto agli altri.

     Caro Presidente Pepe, io mi rendo conto che il Comune di Foggia  capitalizza  tutte   le   attenzioni   delle   forze politiche, ma e' necessario  che  subito  dopo  le  elezioni comunali nella  Giunta  ci  sia  lo  spazio  dovuto  per  un rappresentante della zona garganica, e del Gargano  interno, quello piu' maltrattato. Grazie. 

     

     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:

     Signor  Presidente,  signor  Presidente  del  Consiglio, amici Assessori, colleghi  Consiglieri  Provinciali,  io  ho ascoltato con molta attenzione la  relazione  tecnica  e  la relazione politica fatta dall'Assessore al Bilancio, che  ha rappresentato   le   posizioni    dell'Amministrazione    di Centro-Destra trasfuse in  cifre,  in  obiettivi  strategici correlati alle risorse esistenti. 

     Non posso non  rilevare  uno  sforzo  notevole  riferito all'esigenza    di    connotare     politicamente     questa Amministrazione sulla base  delle  scelte,  delle  priorita' individuate.

     Devo dire, avendo avuto  esperienza  di  Opposizione  in questa prestigiosa aula di palazzo Dogana, che per la  prima volta, forse, si riesce a comprendere  con  chiarezza  quali siano    le    direttrici    di     sviluppo     dell'azione politico-amministrativa di una Giunta.

     Mi sforzavo  spesso  nella  precedente  consiliatura  di chiedere all'allora Presidente  di  rendersi  sintesi  e  di rappresentare  a  tutti  noi  con  chiarezza   quale   fosse l'approdo dell'azione che si svolgeva.

     Il Presidente navigava a vista,  non  e'  una  polemica, vuole  essere  una  constatazione,  e  navigava  tra   crisi cicliche, crisi che  si  ripetevano  per  le  incomprensioni esistenti nella sua Maggioranza, per una  politica  di  veti che impediva il decollo della Pubblica Amministrazione.

     Per  cui,  l'accusa  che  oggi  viene  mossa  a   questa Amministrazione evidentemente  doveva  dar  luogo  ad  altre considerazioni in altri momenti politici. 

     Non e' senza significato che  il  predecessore  dell'on. Antonio Pepe sia stato esautorato e  non  candidato,  perchè non rappresentava un indirizzo politico chiaro.

     Il  centro-sinistra  ritenne  di  darsi  una   identita' scegliendo un uomo politico che rappresentasse quelle forze, per  cui  si  usciva  dall'indistinto,  almeno   a   livello programmatico,  e  si  veleggiava  verso  un  qualcosa   che formalmente  desse  alla  gente  la  possibilita'  di   dire Sinistra o Destra.

     La politica dei veti contrapposti, e non dico  nulla  di non  provato,  produsse,  fatta  eccezione  per  gli  sforzi considerevoli e apprezzabili di qualche Assessore,  produsse una stasi continua per cinque anni. 

     Certo, allorquando erano presentati i bilanci  c'era  il paraunismo tipico delle previsioni dei bilanci di  sinistra, piani, contropiani, etc., ma questa e' storia antica.

     Il  comunismo  ha  registrato  il  fallimento  di  piano quinquennale in piano  quinquennale,  cioè  senza  mai  dare attuazione ai piani.

     Vuoi  risolvere  un  problema?  Fai   un   qualcosa   di estremamente generico. Vuoi superare un problema  e  indurre la gente a non  criticarti?  Fai  qualcosa  di  estremamente generico e vedrai  che  prima  o  poi  si  dimentichera'  la lacuna, il  momento  di  inefficienza,  il  momento  di  non capacita' operativa.

     L'abbiamo rilevato per cinque anni,  dico  cinque  anni, l'abbiamo rilevato questo modo di fare.

     Certo, povero Stallone, ha la mia solidarieta', potrebbe anche diventare candidato di centro-Destra, tutto accade  in questo mondo politico particolare.

     Accade che esponenti  del  mondo  imprenditoriale  siano ufficiati dalla Sinistra dopo le critiche che la Sinistra ha mosso   in   passato   a   questi   esponenti   del    mondo imprenditoriale, ma e' la confusione che si  registra  oggi, per cui la povera gente non sa dove approdare.

     Non si venga, quindi, a dire  che  non  c'e'  chiarezza, qualcuno che esprime gli indirizzi di concertazione dovrebbe parlare delle situazioni  antitetiche  esistenti  sul  piano culturale, sul piano ideale, sul piano programmatico!

     Siamo qui in un'Assise  politica,  che  questi  problemi deve porsi.

     Quindi, che cosa noto io in questo bilancio? 

     Noto   innanzitutto   un   atteggiamento   ispirato   da concretezza a concretezza, nel senso che per la prima  volta si parla di priorita' riferite  alle  competenze  specifiche dell'ente, e mi riferisco soprattutto  alle  scuole  e  alle strade.

     C'e' un assetto viario in provincia  di  Foggia  che  e' decisamente un problema.

     Ci siamo riempiti la bocca di  turismo,  ma  proviamo  a raggiungere alcune zone  del  Sub-Appennino  e  ci  rendiamo conto che il turismo era un'enunciazione  teorica,  ripetuta frequentemente ma che non ha dato luogo ad alcuna azione  se non le previsioni della Global Service o di altre situazioni di questo genere.

     Cioè,  quando  non  si  risolve   il   problema   l'ente privatizza, l'ente rinuncia alle sue competenze specifiche e affida la privato cio' che non e' capace di fare.

     Questo e' accaduto, e non mi pare che sia ravvisabile in questa enunciazione programmatica.

     Voi  mi  scuserete,  farò  anche   qualche   riflessione critica, però politicamente,  dal  momento  che  io  voto  a favore di  questa  Maggioranza,  qualche  considerazione  di carattere concreto  e  positivo  io  devo  fare  per  questa Maggioranza, che ha recepito gli indirizzi della  Destra,  o quanto meno di una mentalita' di  Destra,  che  e'  radicata nella concretezza, nel non fare demagogia.

     E allora strade  e  scuole:  strade  significa  turismo, significa economia, significa sviluppo delle possibilita'.

     Qual e' la critica che il nord muove al sud?  La  nostra incapacita' di realizzare indotto.

     E qual e' la critica che  si  muove  a  questa  critica? L'indotto non viene valorizzato e le capacita' esistenti sul territorio non sono esaltate da una carenza infrastrutturale endemica.

     Ci poniamo,  quindi,  il  problema  di  superare  questa carenza infrastrutturale endemica almeno sul piano viario. 

     Le scuole: certo, io so benissimo cosa  e'  accaduto  ai Bilanci della Provincia quando la manutenzione delle  scuole secondarie e' stata trasferita alle Province, e nel caso  di specie alla Capitanata.

     Le polemiche che allora caratterizzarono i rapporti  tra me, Sindaco di Foggia all'epoca,  e  il  Presidente  Antonio Pellegrino,  che  io  stimo,  rispetto,  ma  evidenziava  il Presidente  Pellegrino  delle  lacune  di  bilancio,   delle impossibilita' di fronteggiare la situazione.

     Oggi si pone il problema delle scuole, si  finanzia  con l'obiettivo   della   sicurezza   massima   degli   istituti scolastici, e Dio solo se non  sia  quello  della  sicurezza l'oggetto del  dibattito  politico-amministrativo  esistente oggi in Italia. 

     Ma una cosa che ho molto apprezzato e' stata quella  che è costituita dal riferimento  all'ufficio  programmazione  e all'ufficio comunitario: sono due tasselli che devono essere collegati e armonizzati.

     E allora per la prima volta ci si  preoccupa  di  creare delle strutture di programmazione accanto a delle  strutture di studio delle politiche  comunitarie,  se  poi  accanto  a questo noi situiamo  il  maggiore  finanziamento,  condiviso dagli amici della Minoranza, ai quali  va  il  mio  rispetto anche  per  le  critiche  che  muovono,  se  poniamo  questo discorso in relazione alla  maggiore  attenzione  che  viene rivolta alla scuola di  pubblica  amministrazione,  beh,  io credo che si realizzi un tutto armonico  che  non  puo'  non dare possibilita' di sperare per il futuro.

     Certo, anche per la scuola di  Pubblica  Amministrazione e' prevista un'indicazione dai Revisori dei Conti,  i  quali ottimamente svolgono la loro funzione,  le  loro  attivita', circa  l'opportunita'  di  convenzioni,  il  che   significa maggiore trasparenza, il che significa rendere visibili  gli obiettivi  e  rendere  partecipe  l'ente  alla  vita   della Pubblica Amministrazione, alla quale hanno dato  luogo,  con notevole e felice intuizione, le precedenti Amministrazioni, o la precedente Amministrazione.

     A questo punto, caro Assessore,  signor  Presidente,  io credo che la governance possa essere in parte affidata  alla scuola di Pubblica Amministrazione.

     Io ho molto apprezzato il riferimento alla necessita' di preparare e sostanzialmente sburocratizzare  l'establishment direzionale,  dirigenziale,  della  Provincia   di   Foggia, renderlo  partecipe  delle  novita'  esistenti   a   livello europeo, di un'interpretazione moderna del Testo Unico degli Enti Locali, arrivare ad una concezione  moderna,  anche  in linea con le indicazioni della  vecchia  Bassanini,  che  ho sempre molto apprezzato, perche' e' opportuno che  anche  la dirigenza si renda  conto  che  ha  un  solo  referente,  la Pubblica Amministrazione.

     Le  Amministrazioni,  le  coalizioni  politiche,  vanno, vengono, si sostituiscono, esiste un'alternanza,  ma  l'ente deve  andare  avanti,  e  nessuno  puo'   concepire   l'ente pubblico, o la gestione del pubblico, come res privata. 

     Io conosco il punto di vista del Presidente a  riguardo, che ha salvato anche la continuita', attenzione, perche' una cosa importante che io rilevo in questo bilancio non  e'  la demonizzazione di tutto cio' che e' stato fatto ma e'  anche il tentativo di recuperare e indirizzare verso un  programma politico o un indirizzo politico cio' che  e'  stato  fatto, senza  soluzione  di  continuita',   per   quanto   riguarda determinate materie.

     Allora, se  questo  e',  io  non  comprendo  le  accuse, piuttosto ingenerose, che vengono dalla Sinistra.

     Abbiamo detto che l'incoerenza politica non appartiene a noi, se vi fosse incoerenza politica io  trarrei  le  dovute conclusioni da questa incoerenza politica, come le ho tratte nel momento in cui ho fatto delle scelte politiche.

     Abbiamo discusso in Commissione Bilancio, abbiamo  posto all'Assessore  al  Bilancio,  tutti  insieme,  dei   quesiti sull'equilibrio tra le entrate e le uscite, e  ci  e'  stato detto che il Patto  di  Stabilita'  viene  salvaguardato,  e soprattutto che questi obiettivi di fondo vengono mantenuti.

     Vi è una scelta, per quanto  riguarda  la  cultura,  che almeno a livello di programma mi sembra estremamente  seria, e qui dobbiamo essere molto attenti.

     I  contributi  alle  associazioni  non  possono   essere contributi  a   pioggia,   erogati   sulla   base   di   una lottizzazione  selvaggia,   i   contributi   devono   essere finalizzati  alla  formazione   culturale,   devono   essere armonizzati sulla base  dell'interesse  collettivo,  globale della Provincia.

     Se questo e' l'intendimento, e mi pare  che  questo  sia stato dichiarato in Commissione Bilancio, non vedo il motivo per il quale si debba assumere  una  posizione  critica  nei confronti di una scelta importante, e la  informatizzazione, che per altro e' dovuta per legge, non mi pare che  sia  una sorta di pennacchio o di  orpello  vuoto  che  debba  essere riferito all'Amministrazione.

     E'  una  necessita'  ineludibile,  ed   e'   anche   una possibilita'  di  risposta  immediata   alle   problematiche emergenti nella societa', e lo  dice  chi  molto  spesso  e' stato polemico, o quanto meno e'  piuttosto  disattento  nei confronti di certi processi  sul  piano  personale,  ma  sul piano  oggettivo  sono  essenziali  e   sono   assolutamente ineludibili ed insuperabili.

     Pertanto, credo che informatizzazione,  scuole,  strade, programmi ai quali viene  data  attuazione,  area  vasta  ed altro,  siano  delle  considerazioni  molto   positive   che ricadono favorevolmente  sull'opera  svolta  dalla  Pubblica Amministrazione.

     Quindi, per quanto riguarda qualcosa di destra  c'e'  un bilancio all'insegna della concretezza. E' un  bilancio  che si fa carico delle istanze  che  vengono  dalla  gente,  dai Comuni,  dai  Sindaci,  dalle  comunita',  dal  Gargano   al Sub-Appennino, con una volonta' di  ripartire  equamente  le risorse su tutto il territorio provinciale. 

     C'e' anche un  riferimento  all'agricoltura,  e  qui  il problema e' piu' complesso.

     Anni  fa,   signor   Presidente,   io   ne   parlai   in Amministrazione,  in  Consiglio  Provinciale,  e  gli  amici Consiglieri Provinciali,  di  Maggioranza  e  di  Minoranza, sanno che in qualche modo non  trovai  adesione  in  qualche ambiente, in alcuni ambienti  sindacali,  quando  io  parlai della rapina che in Italia si stava per attuare ai danni del mondo agricolo con le compensazioni dei debiti verso  l'INPS con i premi comunitari.

     Oggi i ritardi nell'erogazione dei premi comunitari sono la conseguenza delle compensazioni che  vengono  fatte,  per cui alcune aziende agricole si trovano nella  impossibilita' di fronteggiare una situazione che e' di emergenza  per  via di questo atteggiamento particolare, che  all'epoca  non  fu considerato perche'  si  riteneva  premiante  nei  confronti degli inadempienti.

     Cosi'  non  e',  perche'  allora  dovremmo   considerare inadempiente il 60-70% del mondo agricolo, e questo non e'.

     Pero' qual e' la raccomandazione che io ritengo di  fare alla Pubblica Amministrazione in questo momento particolare?

     Oggi  leggevo  su  qualche  giornale  "dateci  i   nomi, indicateci le banche che non tengono conto  degli  indirizzi che dovrebbero essere favorevoli  per  le  piccole  e  medie imprese":  perche',  quella  agricola  non  e'  impresa?  E' impresa!

     E allora non vediamo il motivo per  il  quale  l'azienda agricola debba essere strozzata da interessi ordinari e  non debba invece fruire di cio' che compete all'azienda agricola al pari delle altre aziende.

     Noi chiediamo  che  la  Provincia  ponga  attenzione,  e l'Assessore  ha  detto   che   porra'   massima   attenzione all'agricoltura.

     E'    arrivata    anche    una    nota    dell'Assessore all'Agricoltura, che non abbiamo difficolta' a fare nostra.

     E' una raccomandazione  che  io  rivolgo  al  Presidente della Provincia, rivolgo all'Assessore, di stabilire con  le banche un raccordo operativo, di invitare le banche  a  dire con chiarezza cosa vogliono fare  nei  confronti  del  mondo agricolo, che non puo' essere soffocato, come sta in effetti soffocando.

     E  certo  le  cause  non  sono  dell'Amministrazione  di Centro-Destra, ne' del governo di Centro-Destra, sono  cause che vengono da lontano, da una visione industrialista  dello sviluppo economico, dalla penalizzazione continua e costante del mondo agricolo, vengono da molto  lontano  e  certo  noi dovremo farci carico anche di queste esigenze.

     Quindi    sentivo    queste    considerazioni,    queste riflessioni. 

     Per quanto riguarda le consulenze,  io  ritengo  che  le consulenze  siano  necessarie,  pero'  le  consulenze  vanno disciplinate,  la  qualita'  dei  soggetti  che  operano  su determinati versanti deve essere verificata attentamente, le consulenze   devono   essere   di    supporto    all'operato amministrativo, e soprattutto devono prescindere da  logiche lottizzatrici.

     La volonta' di mettere ordine sta a significare una sola cosa, rendere trasparente il quadro delle consulenze.

     E questo e' un dato positivo, e' un'Amministrazione  che si priva di una sua facolta' e intraprende la  strada  della obiettivita' in  relazione  agli  interessi  generali  della comunita'.

     Ora, se questi sono i problemi, io credo  che  si  possa pervenire ad una conclusione positiva.

     Signor Presidente, come dicevo, la  scuola  di  Pubblica Amministrazione puo' essere una struttura di governance  per la Provincia: dia alla scuola  di  Pubblica  Amministrazione questa possibilita'.

     Un altro consiglio che mi permetto di dare: noi  abbiamo a Foggia l'Universita' con alcune  Facolta'  decisamente  di eccellenza, e queste Facolta' possono essere coinvolte.

     Io non credo nelle concertazioni, nei concertini, non ho mai creduto, io credo invece  nella  funzione  importante  e prioritaria di promozione dell'Istituzione che si fa  carico delle  responsabilita'  che   discendono   da   un   mandato elettorale, pero' convochi, stabilisca  i  rapporti  con  le Facolta' universitarie interessate al nostro sviluppo, anche per la verifica del nostro operato sul  piano  tecnico,  sul piano culturale.

     Noi abbiamo bisogno di una grande ricchezza, nel momento in  cui  diminuiscono  le  risorse  abbiamo  l'esigenza   di individuare delle  linee  di  vetta  che  ci  consentano  di recuperare le risorse.

     Cioè, la vera ricchezza oggi non e' il tesoro che  viene calato dall'alto, il tesoretto che viene  calato  dall'alto, e' la conoscenza, e  credo  che  vi  sia  un'indicazione  in questo senso nel bilancio che viene sottoposto  alla  nostra attenzione, ed e'  la  conoscenza  degli  strumenti  che  ci consentono e consentono  alla  Pubblica  Amministrazione  di operare.

     Noi ci auguriamo che la Provincia  diventi  sempre  piu' importante nello scenario politico-amministrativo.

     La Provincia deve essere una struttura guida  a  livello provinciale, senza minimamente intaccare quella che e',  tra virgolette, la sovranita' e l'autonomia degli  Enti  Locali, ai quali va  il  mio  rispetto,  io  l'ho  sempre  sostenuta quell'autonomia, però  raccordare  a  livello  istituzionale l'operato credo che sia necessario.

     Per   fare   questo,   però,   bisogna   dare   maggiori possibilita' alle Province.

     Le  Regioni,  purtroppo,  di  destra,  di  sinistra,  di centro, si sono arroccate su posizioni egoistiche di  tutela di privilegi e di impoverimento costante  e  graduale  delle competenze degli Enti Locali e delle autonomie locali.

     Auguriamoci che in prospettiva questa grande  provincia, perche' Foggia e' una grande provincia, e'  una  sub-Regione la nostra, possa finalmente avere sul posto quelle che  sono competenze regionali, tipiche, che devono essere  trasferite non soltanto in forma di delega.

     La  delega  per  la  formazione  professionale:   signor Assessore, signori Assessori, la formazione professionale e' molto importante.

     Il passato ci ha insegnato che i flussi  finanziari  per la formazione sono stati destinati  ai  formatori  non  alla formazione.

     Se quei flussi finanziari fossero stati  destinati  alla formazione,  sulla  base  di  indirizzi  di   sviluppo,   di strategie  chiare,  oggi  forse  la  sorte  del  Mezzogiorno d'Italia sarebbe diversa.

     La formazione professionale deve tener conto  di  queste esigenze, approfittiamo di questa delega per  far  crescere, signor Assessore, la Provincia di Foggia,  approfittiamo  di questa delega.

     Ufficio   comunitario,   ufficio   di    programmazione, formazione professionale, vanno di pari passo,  individuiamo le linee strategiche e perseguiamole.

     La formazione per crescere, non la formazione per creare formatori   disoccupati,   perche'    la    formazione    e' necessariamente limitata nel tempo  e  non  puo'  durare  in eterno.

     Con  questa  speranza,   con   l'invito   a   riflettere seriamente   sull'aspetto   programmatorio,   anche   quello riferito  all'agricoltura,  sull'invito  a  considerare   la possibilita', d'intesa con  i  Capigruppo,  perche'  no,  di investire le banche di mandati precisi, o quanto meno  della preoccupazione che noi abbiamo, sulla base di un invito  che potrebbe determinare anche un ufficio  per  la  garanzia  di determinati piccoli prestiti o piccoli mutui, ed e' un fatto che  potremmo   vedere   anche   in   futuro,   io   esprimo atteggiamento  favorevole  rispetto   al   bilancio   teste' illustrato. Grazie. 

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Signor Presidente del Consiglio, signor Presidente della Giunta, io intanto devo partire  stigmatizzando  ancora  una volta il Presidente della Giunta, ma lo faccio solo perche', Presidente, c'e'  qualche  Consigliere  di  Maggioranza  che continua a ragionare  rispetto  alle  presenze  e  non  alla capacita' di ragionare in quest'aula.

     Allora a questo punto devo ricordare al Consigliere Ruo, che vedo assente, ha l'abitudine di  andare  via  dopo  aver parlato,  anche  lui,  siccome  ricordava   un   Consigliere Provinciale, Ruo, anch'io ricordo.

     Detto questo, voglio dire che i maggiori assenti,  siamo quasi  sempre  presenti,  vedo  pochissime  assenze,  tra  i maggiori assenti e' il Consigliere De Monte, perche'  se  e' vero che il Consigliere Campo ha 5  assenze,  Presidente  mi scusi  ma  ci  costringete  a  fare  questi  interventi,  il Consigliere De Monte ha tre assenze.

     Io  devo  dire  in   quest'aula   che   persone   serie, propositive, attive come  il  Consigliere  De  Monte  ne  ho incontrate pochissime volte in tutta la  mia  vita  fino  ad oggi, eppure il Consigliere De  Monte  ha  tre  assenze,  il Consigliere Campo ne ha quattro.

     Aggiungo che il Consigliere Campo ha anche altri  ruoli, come ci ricorda sempre il Consigliere  Ruo,  come  ha  altri ruoli il Presidente Pepe, però  il  Presidente  Pepe  e'  il Presidente della Giunta, e stabilisce, ed e' giusto che  sia cosi', quando si possono fare i Consigli Provinciali, ed  e' giusto  farli  quando  siamo  certi   della   presenza   del Presidente della Giunta. 

     Ma voglio chiudere su questa cosa, perche'  dovrei  dire che il maggiore assente  tra  i  Consiglieri  del  Consiglio Provinciale e' un Consigliere di Maggioranza, e poiche' fate i nomi faccio il nome Potenza. 

     Io ho questi dati, probabilmente c'e' un errore.

     Io vorrei, Presidente del Consiglio, fare  in  modo  che nelle Conferenze dei Capigruppo si finisca di  ricordare  in quel modo i Consiglieri, non  mi  riferisco  al  Consigliere Campo,  mi  riferisco  ai  Consiglieri,  e'  piu'  opportuno ragionare sulle cose che su altro, perche' lo possiamo  fare tutti e possiamo andare a spulciare qualsiasi cosa,  perche' lo puo' fare qualsiasi Consigliere Provinciale.

     Ma ho gia' detto in altri ambiti, in altre riunioni, che io non lo faro' mai, io faccio il Consigliere Provinciale in aula e svolgo in mio ruolo  in  aula,  in  questo  consesso, altre cose non mi interessano,  neanche  le  presenze  e  le assenze.

     Detto questo, mi scuso con  i  colleghi  Consiglieri  ma sarebbe ora di smetterla di attaccare a livello personale le persone e ragionare  di  politica,  perche'  il  Consigliere Provinciale Campo ha fatto un ragionamento politico.

     Nessuno, Presidente, mi puo' dire che  un  bilancio  non sia un atto politico, ce  lo  ha  ricordato  giustamente  il Consigliere Agostinacchio, ed essendo  un  atto  soprattutto politico  ragioniamo  allora  di  come  guardate  voi   alla politica e come guardiamo noi, io non so chi ha ragione, non lo so, come guardate voi e come guardiamo noi.

     Io ritengo che questo atto politico di bilancio  sia  un atto che non guarda al futuro, sia un atto che  dice  niente rispetto alla  prospettiva,  un  atto  fatto  benissimo  dal dottor Troiano, perche' e' un dirigente, se pur in pensione, e' stato ed e' un grande dirigente, sa fare il  suo  lavoro, come lo sanno fare i Revisori dei Conti, che pero' ci  danno anche degli spunti.

     Detto questo, veniamo all'atto politico.

     Se  questo  e'  un  atto  politico,  dalla  lettura  del bilancio deriva un giudizio politico,  che  vi  anticipo,  e anticipo anche ai Consiglieri  di  Maggioranza,  Presidente, che  da  Regolamento,  anche   se   abbiamo   accorpato   la discussione, dovremmo votare su  ogni  punto  all'O.d.G.,  e quindi noi potremmo intervenire per dichiarazione di voto su ogni punto all'O.d.G..

     Pero', a differenza della Maggioranza, noi non usiamo  i Regolamenti  a  seconda  delle  opportunita'  politiche  del momento, per cui faro'  dichiarazione  di  voto  per  tutto, dicendo le cose che devo dire,  e  prego  il  Presidente  di darmi qualche minuto in piu' perche' essendo una discussione complessiva bisogna ragionare in modo piu' complessivo.

     Rispetto al  bilancio,  essendo  un  atto  politico  non possiamo dire "poiche' i soldi non  ci  sono  aggiustiamioci con quelli che ci danno", perche' a  questo  punto  dobbiamo vedere chi ci da' i soldi e chi non ce li da'.

     Poi  non  ho  capito  se  i  Consiglieri  che  mi  hanno preceduto, e mi riferisco ad un assente,  non  lo  cito,  ha ragionato sul bilancio 2009 o  sul  bilancio  2007,  perche' credo di aver capito  che  stesse  ragionando  sul  bilancio 2007.

     Forse bisognava avvisarlo che si  parlava  del  bilancio 2009.

     Su quello ha  detto  una  sola  cosa,  Presidente  Pepe, rivolgendosi a lei, ha detto, uno dei Consiglieri che mi  ha preceduto, che il suo esecutivo ha bisogno  di  rivalutarsi, di lavorare di piu', e soprattutto qualche Assessore stenta, e anche lei, signor Presidente Pepe, guarda forse  troppo  a Foggia.

     Stallone, devo dire, guardava a quattro citta',  Foggia, San Severo, Cerignola  e  Manfredonia,  lei  guarda  solo  a Foggia,  forse  era  meglio  Stallone  allora,  secondo   il Consigliere che mi ha preceduto.

     Non so poi se questo giudizio lo dava sul bilancio 2007, che ha citato, o sul bilancio 2009.

     Comunque, Presidente Pepe, dia  ascolto  al  Consigliere Ruo, forse deve cambiare qualche Assessore della sua Giunta, se è a questo che voleva arrivare, e noi saremmo favorevoli.

     Rispetto  al  bilancio,  invece,  aggiungo  che   stiamo parlando del bilancio 2009, e nel bilancio 2009 ci  sono,  a partire  dalle  entrate,   lo   ricordava   il   Consigliere Agostinacchio, delle problematiche.

     Le entrate sono scarse, infatti il Governo Berlusconi ha tagliato i soldi agli Enti Locali.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Stiamo  parlando  del  bilancio  2009,  Presidente,  non parliamo di quello precedente. 

     Quindi, nella previsione di bilancio 2009 le entrate  da trasferimenti, cosi' come ci  dice  il  bravo  Assessore  Di Gioia, sono diminuite, sta scritto.

     I trasferimenti dello Stato sugli Enti Locali, e qui  e' un problema di tutti gli Enti Locali, e' iniziato  anche  da prima, purtroppo sono trasferimenti che si  riducono  sempre di piu', mentre invece e' anche scritto, per esempio, che  i trasferimenti dalle Regioni ai Comuni, in particolare  dalla Regione Puglia alla Provincia di Foggia, sono aumentati.

     Quindi  "dagli  all'untore",  cioe'  alla  Regione,  che aumenta i trasferimenti, senza citare, poi, il  Governo  che diminuisce i trasferimenti alla Provincia di Foggia.

     Detto questo, c'e' gia' un problema alle entrate,  e  io aggiungo problema a problema, Assessore Di Gioia.

     Voi avete quantificato, per esempio, la IPT in un  certo modo, non si poteva che fare una previsione, ma poiche' c'e' un crollo nell'acquisto delle auto siete convinti che questo possa bilanciare poi questo bilancio?

     Speriamo  di  si',  io  prometto  che  mi  comprero'  la macchina, cosi' aumentiamo le  imposte,  rottamando  la  mia chiaramente.

     Quindi, gia' nel bilancio 2009 di queste cose non ne  ho sentito parlare da chi e' intervenuto prima,  ed  e'  adesso assente.

     Nel  bilancio  2009  nelle  entrate   ci   sono   grandi difficolta', difficolta' di entrate che sono in qualche modo attutite dal grandissimo intervento della Regione Puglia.

     Grazie al Presidente Vendola noi abbiamo trasferimenti a tutte  le  Province,  compresa  la  Provincia   di   Foggia, trasferimenti consistentissimi, tant'e' vero che l'Assessore Lallo e' uno di quelli  che  e'  contento  come  una  pasqua perche' uno dei beneficiari principali, oltre 10 milioni  di euro, e' l'Assessore Lallo, come Assessore  alla  Formazione Professionale.

     Significa, quindi, che mentre il  Governo  centrale  non guarda agli Enti Locali, la Regione, anche senza mettersi di fronte,  guarda  con  attenzione   e   trasferisce   congrui trasferimenti, alla formazione  professionale,  lo  dico  al Sindaco Moscarella, oltre 10 milioni di euro. 

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE MOSCARELLA.

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Due anni fa c'era sempre Vendola.

     Poi  sul  bilancio,  dopo  che  abbiamo  deciso  che  le entrate, anzi l'avete scritto, io non dico nulla che non sia scritto qui, dopo aver capito che le entrate ci sono  grazie soprattutto ai  cittadini  della  Provincia  di  Foggia  che pagano le tasse  e  al  Presidente  Vendola,  in  quanto  il Governo Regionale li ha diminuiti, c'e' scritto due  milioni di euro in meno, piu' o meno, adesso andiamo alle spese.

     Allora, essendo un bilancio politico  quello  del  2009, come quello del 2007, ma ragioniamo del 2009, ricordatelo  a qualcuno, noi dobbiamo anche ricordare che  nelle  spese  ci sono spese che vengono decise non perche' c'e' una spada  di Damocle o c'e' un qualcuno che ci impone di attivare  queste spese ma e'  una  scelta  politica,  e  io  dovrei  chiedere all'Assessore Di Gioia,  gliel'ho  chiesto  in  Commissione, perche' sceglie di impiegare  un  milione  di  euro,  badate bene, quasi un milione di euro, per quello che lui chiama  e che si chiama protocollo informatico,  o  informatizzazione, c'e' la Delibera all'attenzione.

     Bene, dite voi, perche' noi potremmo  dire  che  bastano 500.000 euro, e per esempio, Presidente, quei  500.000  euro che poi come atto politico di scelta, di indirizzo politico, potremmo risparmiare li potremmo  trasferire,  per  esempio, nel settore agricoltura, o nel settore delle piccole e medie imprese, attraverso  una  cosa  che  Stallone,  che  ritorna sempre nei nostri pensieri, tra l'altro ricordo che Stallone poi ha fatto campagna elettorale con  il  Centro-Destra,  e' candidato insieme a qualcuno che conosciamo, forse  anche  a Sindaco di Foggia.

     Allora io voglio ricordare,  puo'  anche  darsi  che  mi sbagli Assessore Di Gioia,  che  avevamo,  non  so  se  c'e' ancora, come Provincia, un  regolamento  per  l'apertura  di credito con contributo in conto  interessi  alle  piccole  e medie imprese, e per  concessione  di  aiuti  finanziari  su operazioni di leasing.

     Attraverso questo regolamento, Consiglieri, le piccole e medie  imprese  potevano  accedere  ai  mutui,  ai  leasing, avendo...., non mi viene il termine, gli veniva ammortizzato in conto interessi, cioe' i contributi in conto interesse.

     Un regolamento esiste gia', che per esempio si  potrebbe finanziare attraverso i 500.000 euro che  noi  togliamo  dai flussi documentali, che vengono mantenuti per il  protocollo informatico ma possiamo ridurli, e li  passiamo  agli  aiuti alle piccole e medie imprese, tra le altre.

     E qui il Consigliere  De  Monte,  Presidente  della  mia Commissione,  spesso   ci   ricorda,   come   Agostinacchio, l'importanza del settore agricolo.

     Noi  qui  abbiamo  ragionato  sulla  crisi  del  settore agricolo, ma vedo  nulla,  vedo  nulla  in  questo  bilancio rispetto a questa questione!

     Ma, sempre perche' e' un atto politico, io  posso  anche scegliere,   per   esempio,   di   dedicare   l'avanzo    di Amministrazione 2009, che e'  di  570.000  euro,  in  questo capitolo, quest'altro e quest'altro ancora.

     Allora,  per  esempio,  io  potrei  dedicare  di  questi 570.000 euro, come hanno fatto altre Province, 250.000 euro, per esempio, per aiutare  le  famiglie  che  hanno  problemi gravi (poi  facciamo  un  regolamento),  famiglie  numerose, ragazze madri, disoccupati di lunga durata, o  tutti  quelli che  oggi  vengono  messi   in   mobilita',   o   in   cassa integrazione, quindi un'integrazione ad  un  salario,  o  un aiuto a chi non ha neppure salario.

     Credo che questa sia  un'indicazione  politica,  e'  una scelta,  scegliamo  di  aiutare  quelli  che  ieri   abbiamo chiamato "quelli che resterebbero indietro".

     Quindi possiamo trasferire fondi da una parte all'altra.

     Ma noi potremmo continuare, io potrei continuare,  anche perche' siamo tutti esperti, siamo tutti amministratori,  il bilancio poi lo possiamo  tirare  dove  vogliamo,  pero'  e' inutile fare troppo...

     Il Consigliere Campo ha fatto un intervento  politico  e ha detto delle cose  politiche,  poi  tutto  il  resto  sono interventi che hanno voluto  solo  stigmatizzare,  ricordare semmai qualche frustrazione, sempre la solita  tiritera,  le assenze.

     Ma noi siamo  cosi',  siamo  frustrati  normalmente,  ab origine.

     Ma si possono fare, dicevo, anche altre  cose,  perche', per esempio, ci sono  dei  capitoli  di  spesa  che  possono essere trasferiti ad altri capitoli di spesa,  noi  potremmo sempre nei settori  che  noi  riteniamo  politicamente  piu' sensibili, e io ne ho citato qualcuno.

     Allora,  attraverso,  per  esempio,   c'e'   qui   anche l'approvazione di questo bilancio, c'e' il regolamento, anzi non c'e' il Regolamento, anzi ringrazio anche i Revisori,  i Revisori che ci ricordano, Assessore  Di  Gioia,  che  forse manca qualche Regolamento per quanto riguarda gli  incarichi esterni. No? Devo leggere?

 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE DI GIOIA.

     



     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Io leggo, a pagina 23 della relazione dei  Revisori  dei Conti,  si   riferisce   alle   spese   per   incarichi   di collaborazione   autonoma:   "L'Ente   non   ha   provveduto all'aggiornamento del Regolamento".

     Io non ho detto che l'avete fatto illegittimamente, dico e leggo...

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Ho detto che non esiste? Sarebbe illegittimo.

     Leggo: "L'Ente non ha provveduto  all'aggiornamento  del Regolamento per gli  incarichi  di  collaborazione  autonoma sulla base delle disposizioni introdotte dall'art.46,  etc., etc., a trasmetterlo, etc. etc.".

     Siccome  poi   nella   relazione   dell'Assessore   dice "rispettando tutte le norme", proprio, proprie tutte no, non avete aggiornato il Regolamento.  Ma  e'  una  fesseria,  e' fondamentale la spesa.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE DI GIOIA:

     Ma gli incarichi ancora non li abbiamo dati. 

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     E ci mancherebbe! Gli incarichi  senza  bilancio  voleva dare?

     Io non ho dubbi, Assessore Di Gioia, che lei rispettera' le norme, non ho dubbi, ho qualche dubbio dal punto di vista politico che sia opportuno spendere 500.000 euro, voi  avete previsto 250.000, ma fino a 500.000 euro per dare incarichi, anche perche' ci sono Consiglieri qui che questa cosa ce  la ricordano cosi' spesso in altri luoghi, "gli incarichi,  gli incarichi,  gli  incarichi",  e  allora   questo   Ente   ha intenzione  di  spendere  500.000  euro  per   incarichi   a collaboratori esterni.

     Io dico, invece di spendere 500.000 euro...

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Io non amministravo, Presidente, non scenda anche lei ad un livello "noi, voi".

     Presidente, noi siamo in un periodo di crisi, le imprese chiudono, la gente viene licenziata,  va  in  mobilita',  io dico di questi 500.000 euro, 250.000 euro non possono essere messi in un fondo di solidarieta' per tutti  quelli  che  si trovano in queste condizioni?

     

     INTERVENTI FUORI MICROFONO.

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Ha ragione il Consigliere, mi correggo: tutti e  500.000 euro perche' non li mettiamo per il fondo di solidarietà? 

     Benissimo, 250 sono  pochi,  perche'  l'Ente,  lo  avete detto voi, ha dei dipendenti di grande professionalita', ma, aggiungo, se non  fosse  cosi',  anzi  se  fosse  cosi'  non togliamo  i  500.000  euro  perche'   abbiamo   bisogno   di collaboratori esterni.

     Benissimo,  allora  mi  spiegate  perche'   invece   gli incarichi alla funzione dirigenziale voi passate  da  60.000 euro a 250.000?

     Voi  dovete  decidere,  i  soldi,  i  motivi   ci   sono dappertutto, adesso io posso motivare che domani e'  sabato, trovo un motivo, un motivo lo trovo,  tutto  si  puo'  fare, Berlusconi ci convince che non c'e' la crisi, e io  mi  sono pure convinto.

     Quindi,  dicevo,  rispetto  all'indirizzo  politico  voi avete fatto  delle  scelte,  legittime,  avete  fatto  delle scelte legittime, avete deciso che  questo  bilancio,  nella ristrettezza economica dei bilanci degli Enti  Locali,  l'ho gia' detto, andava indirizzato in questo modo: niente  soldi alle imprese, niente soldi in conto interesse, niente  soldi all'agricoltura, niente soldi in un fondo  di  solidarieta', niente soldi al mercato del lavoro,  l'avete  fatto  voi  il bilancio, niente soldi alla pubblica istruzione, anzi un po' di soldi alla pubblica istruzione, ma ce  ne  vorrebbero  di piu', perche' penso che 500.000 euro per quello che dite voi non bastino, dico che ci vorrebbero piu' soldi.

     Assessore Guerrera, avete deciso in un certo modo.

     Allora io voglio  chiudere,  perche'  potrei  continuare all'infinito su ogni capitolo del bilancio, e  dico  questo: rispetto alle questioni che vengono poste c'e' un  indirizzo politico,  c'e'  una  scelta  politica  di  una  Maggioranza composita,  riprendo  il  termine,  composita  non  e'   una parolaccia, composta da piu' forze politiche, era  composita anche  la  nostra,  quindi  una   Maggioranza   democratica, composta da piu' parti politiche,  e  ogni  parte  politica, l'ha fatto Ruo qui, perche' ha detto al Presidente Pepe  "tu pensi troppo a Foggia, devi pensare anche ad  altri  paesi", l'ha  fatto,  quindi  c'e'  una  scelta  politica,  c'e'  un bilancio politico, e nel bilancio politico avete  deciso  di dimenticarvi delle  famiglie  che  non  hanno  reddito,  per quello  che  si  puo'  fare,  avete  dimenticato  di  andare incontro alle imprese agricole, come ha detto il Consigliere Agostinacchio, avete dimenticato  con  questo  bilancio  che c'e'  tanta  gente  che  guarda  anche   all'Amministrazione Provinciale per avere qualcosa, per  ottenere  un  risultato familiare.

     Io dico, se voi accettate, che si potrebbe  emendare  il bilancio.

     Se voi volete io presento alcuni  emendamenti  rispetto, per esempio, al  finanziamento  di  quel  Regolamento  sulle piccole e medie imprese, presento un emendamento, mantenendo l'equilibrio di bilancio,  si  riduce  e  si  aggiunge,  non voglio mandare in crisi il  Bilancio,  e  attraverso  questi emendamenti noi andiamo incontro, per esempio, alle famiglie con  qualche   difficolta',   alle   imprese   con   qualche difficolta', all'agricoltura con molte difficolta'.

     Chiudo:  se  tutto  questo,  invece,  politicamente  voi ritenete che non sia  corretto  e  opportuno,  noi  voteremo contro questo Bilancio.

     CONSIGLIERE FARINA: 

     Grazie,   Presidente.   Io   vorrei   partire,    signor Presidente,    Assessori,    colleghi    Consiglieri,     da un'affermazione del Consigliere Prencipe, che per la verita' condivido,  forse   l'unica   affermazione   che   condivido nell'ambito del suo discorso, cioe' quella che  ciascuno  di noi puo' portare il bilancio, puo' tirare il bilancio,  dove meglio crede.

     Io  condivido  questa  affermazione,  per   cui   vorrei soffermarmi  brevemente,  cercando  di  non   cadere   nelle polemiche, perche' credo che oggi, forse peggio di ieri,  le cadute di stile sono  state  tante,  vorrei  partire  da  un discorso che faceva Leo Di Gioia.

     Leo Di Gioia, mi corregga se  sbaglio,  individua  degli elementi di discontinuita' in questo bilancio  ed  evidenzia che i bilanci delle Amministrazioni precedenti, perche' noi, vedete, non possiamo dimenticare  cio'  che  e'  stato,  non dobbiamo sempre confrontare e raffrontarci al passato ma non possiamo dimenticare cio' che e' stato, perche' da quando e' finita un'esperienza e' iniziata un'altra, e  Leo  Di  Gioia dice che prima  venivano  garantiti  soltanto  equilibri  di bilancio, oggi oltre agli equilibri di bilancio, correggimi, che sono stati migliorati, almeno secondo quando tu  dicevi, vi e' anche una visione politica, una visione  politica  che pero'    viene    contestata    fortemente    dai     banchi dell'Opposizione  con  affermazioni  del  tipo  "avete  poca benzina", con  affermazioni  del  tipo  "non  avete  un'idea politica", con affermazioni  subdole  del  tipo  che  e'  il Consiglio Provinciale, sono i Consiglieri Provinciali...

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO.

     

     CONSIGLIERE FARINA:

     Il subdolo non e'  riferito  a  questo,  il  subdolo  e' riferito al tentativo di voler  seminare  una  zizzania  nel gruppo  di  Maggioranza,  zizzania  che  non  esiste,  quasi scaricando,    santificando,    per    esempio,    l'operato dell'Assessore Di Gioia e dicendo che manca la  benzina  nei Consiglieri Provinciali, che  non  hanno  un'idea,  che  non riescono a fornire un'idea, e questo non e'.

     Antonio, e' un discorso generico, voglio non fare nomi.

     Allora, il nostro Assessore al Bilancio qualifica questi segni di  discontinuita'  nell'attivita'  amministrativa  in alcuni  punti:  il  miglioramento   dell'efficienza   (leggi trasparenza, leggi piano  della  informatizzazione,  con  un milione di euro, con quel provvedimento che sara' votato  da parte), un miglior utilizzo delle risorse in funzione, anche qui mi puo' correggere se  ho  capito  male,  delle  deleghe della competenza, risorse che  verranno  utilizzate  proprio per  pianificare  lavori  relativi  alla  competenza   della Provincia, e poi, ancora, programmazione, ufficio del  Piano Territoriale, pianificazione di area vasta.

     Beh, vedete, sostenere che questo bilancio  non  ha  una visione politica, non ha  un  indirizzo  politico,  mi  pare sciocco oltre ogni ragionevole previsione.

     Puo' essere un obiettivo che non e' condiviso e  non  e' condivisibile, puo' essere un  indirizzo  schizofrenico,  ma dire che questa non e' una visione politica di  un  bilancio mi pare offensivo, per noi e per chi ci ascolta.

     Allora aveva ragione, probabilmente anche qui ho  capito male, il  Presidente  Pepe,  che  scherzosamente  diceva  al Consigliere Campo "hai letto superficialmente il  Bilancio", ed e' stato risposto altrettanto scherzosamente: io vi  dico "non ha letto il bilancio".

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE PRENCIPE. 

     

     CONSIGLIERE FARINA:

     Antonio, io ieri non sono intervenuto nel dibattito,  ma abbiamo assistito ieri ad una sorta di  rischiatutto:  "cosa volete fare con i  precari?  Si  o  no?",  si  schiaccia  il pulsante e si risponde si o no, senza tener presente che  il si o no deriva anche da leggi di questo Stato.

     Dire "non si siete stati in grado di  dire  cosa  volete fare  del  turismo"  dimostra  che  quell'affermazione   del Presidente Pepe e' vera.

     Il bilancio non e' stato letto, perche' se voi aprite la relazione troverete dieci pagine di previsioni in materia di turismo, che  sicuramente  non  potranno  essere  realizzate perche'  non  vi   sono   i   finanziamenti   ma   troverete un'impostazione politica,  un'impostazione  ideale,  che  e' scritta nelle carte.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE PRENCIPE. 

     

     CONSIGLIERE FARINA:

     Io leggo relazioni e leggo bilanci. 

     In tribunale quando non leggiamo bene le  carte,  questo lo dico ma purtroppo poi lo sentono  in  molti,  ci  sono  i clienti, cominciamo a  parlare  del  diritto,  cominciamo  a parlare de iure contendo, ce l'abbiamo con  tutto  il  resto del mondo, e mi pare  che  sia  stato  questo  probabilmente l'esercizio che e' stato fatto.

     De  Monte  dice   "c'e'   bisogno   di   un   contributo dell'Opposizione,  che  e'  corretto  per   la   Maggioranza chiedere, Campo riferisce di  una  possibilita'  che  questo contributo vi sia, e anche questo e' non solo corretto ma io dico e' auspicabile, ma poi  il  contributo  deve  diventare proposta.

     Vedete, ieri quando siamo andati via di qua qualcuno  ha preannunciato un  intervento  preciso,  con  delle  proposte precise, sulla questione dei precari: sto ancora  attendendo di conoscere quali siano quelle proposte.

     Finito l'aspetto demagogico della seduta di ieri io  sto ancora  cercando  di  capire  quali  possano  essere  quelle proposte.

     Vedete, io non devo difendere l'operato della Giunta, io non devo difendere  l'Assessore  Di  Gioia,  devo  difendere credo nessuno, ma ci sono atti importanti.

     Ieri in un flash,  io  poi  sono  abituato  ad  annotare mentalmente tutto, in un flash e' stato detto,  a  proposito del piano delle consulenze,  ma  senza  parlarne,  e'  stato riferito testualmente "quei  61  li'  che  volete  mettere": attenzione a fare queste affermazioni!

     Oggi il passaggio di Di Gioia, sul quale io pensavo  che si soffermasse anche qualcuno dell'Opposizione, e correggimi anche qui Leo, perche' potrei  aver  capito  male,  "abbiamo cercato di stabilire cio'  che  e'  consulenza  e  cio'  che consulenza non e'".

     Lui e' stato garbato, ma per me  che  notoriamente  sono imprudente e sgarbato questo significa  che  prima  venivano regalate le consulenze, prima non si poteva neanche  parlare di consulenze.

     Allora se tu dici "vogliono  regalare  500.000  euro  in consulenze", dici una  cosa  inesatta,  perche'  quel  piano prevede un'indicazione degli uffici della Provincia.

     Ciascun ufficio ha detto "occorrerebbe questa  figura  e quella figura", nell'ambito di questa previsione si e' detto che il budget di spesa potrebbe arrivare a 500.000 euro,  ma non e' detto che arrivi a 500.000 euro.

     Vedete, questo significa trasparenza.

     Buttar fuori ancora in questa sede, quando si  parla  di flussi telematici venire a  contestare  e  a  richiamare  la questione di Global Service, di quel Global  Service,  credo che non sia una cosa opportuna.

     Noi forse ancora non abbiamo stabilito come  faremo,  il gruppo un'idea ce l'ha, ed e' quella delle gare,  di  quelle gare a cui tutti possono e  devono  partecipare,  di  quelle gare aperte, del sistema, come e' stato fatto,  delle  short list per le professioni, di dare possibilita' a tutti!

     Li'  la  possibilita',  tu  lo  sai   Antonio,   neanche all'imprenditore Romeo era  stata  data,  che  non  aveva  i requisiti per poter partecipare a quella gara, e meno  male, altrimenti avremmo poi discusso in altra sede.

     Allora smettiamola, smettiamola anche con le  cadute  di stile.

     A me  da'  fastidio  sentir  dire  le  assenze,  non  le assenze, io mi piazzo qui, vanno anche in malora  le  cause, smettiamola, perche' non e' possibile che  una  delle  prime sedute consiliari e' andata deserta perche' Bernardo  voleva giocare ai soldatini, ha fatto chiamare il Consiglio, e oggi il gruppo del PDL è dalle undici meno cinque in  aula  e  il Consiglio e' cominciato alle dodici e cinque.

     Non e' possibile stigmatizzare in tutte le sedute,  dico tutte, le assenze del Presidente Pepe,  che  come  Campo  e' impegnato in un.... 

     Non  sto  parlando  con  te,  Paolo,  non   ti   sentire attaccato, io non attacco nessuno, attacco tutti e nessuno.

     Quando tu non ci sei c'e' qualcuno che  dice  "Pepe  non c'e' mai, Pepe non c'e' mai", tu hai  ragione,  le  funzioni sono diverse, uno e' un Consigliere, sono d'accordo con  te, ma anche a questa storia credo che vada posto un freno.

     Se dobbiamo discutere  in  termini  di  contrapposizione stupida lo possiamo fare, perche' in mezzo a noi  c'e'  pure chi viene da lontano e le  opposizioni  le  sa  fare,  certi ragionamenti li sa fare, certi atteggiamenti li  sa  tenere, se vogliamo andare sulla contrapposizione stupida noi  siamo disponibili, facciamolo pure, ma andiamo  da  nessuna  parte secondo me.

     Evitiamo anche le cose troppe mielose, che poi servono a nessuno, anche questo buonismo, discutiamo seriamente.

     Allora noi apriamo il bilancio, hai parlato di una cosa, l'avanzo di Amministrazione: io ti dico, per chi  pensa  che il gruppo sia perennemente in litigiosita', e questo non  e' vero, non sa queste cose, noi dell'avanzo di Amministrazione ne abbiamo gia' parlato con l'esecutivo.

     Il gruppo ha un'idea  di  come  utilizzare  l'avanzo  di Amministrazione, e io mi sento di poter anche dire, lo  dico a titolo personale, forse mi linceranno tra un po',  che  ci apriremo anche alle Opposizioni per  l'utilizzo  dell'avanzo di Amministrazione, pero', vi prego, non dite cose  che  non sapete, soprattutto evitate di seminare zizzania laddove non attecchira' mai. Grazie.

     

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Volevo solo dire pochissime cose su questo bilancio.

     Prima  di  tutto  dobbiamo  lasciar   fuori   il   corpo dirigente, perche' mette i numeri giusti al posto  giusto  e tramuta  praticamente  in  atti  quelle  che  sono  le  idee politiche.

     Quindi non diamo colpe ai dirigenti,  perche'  sono  gli stessi di ieri, sono quelli di oggi, spero quelli di domani, e se erano bravi ieri sono bravi oggi, primo. 

     Secondo, questo e'  un  bilancio,  diceva  qualcuno  del Centro-Sinistra  con  cui  parlavo,  sarebbe  bene  che   il Centro-Sinistra si astenesse,  perche'  e'  un  bilancio  di riflessione, e' un bilancio di aspettativa, e'  un  bilancio di percorso, invece se si dovesse votare contro  sarebbe  un atto di scortesia politica senza precedenti, perche'  noi  a giugno ci  siamo  sorbiti  di  votare  un  bilancio  che  il Centro-Sinistra ci aveva confezionato, non  aveva  fatto  in tempo a  votare  e  noi  l'abbiamo  votato  per  continuita' amministrativa. 

     Punto  terzo:  vedete,  io   non   conosco   i   bilanci precedenti, pero' so che questi  sono  numeri  reali  e  non virtuali.

     So che  noi  abbiamo  fatto  una  miriade  di  riunioni, abbiamo espresso in un momento, quando ci fu l'assestamento, una fiducia condizionata al nostro Assessore Leo Di Gioia, e oggi come UDC sciogliamo la riserva, sciogliamo  la  riserva nel dire ha lavorato bene, mancano alcuni  punti  di  quello che e' un momento di forte lancio di alcuni settori.

     Pero' voglio riprendere solo per un  momento  le  parole del Capogruppo del PD  Prencipe,  e  poi  dall'amico  Campo, quando dice "ogni volta ci sono tagli, tagli, tagli".

     Cari amici, qui parlo a tutti, se in  ogni  bilancio  ci sono dei tagli e poi  le  Amministrazioni  alla  fine  fanno quello che devono fare, o  c'erano  tanti  sprechi  prima  o siamo diventati virtuosi tutti adesso.

     Allora, da un lato e dall'altro io dico che questo e' un buon bilancio, e' un  buon  bilancio  e  va  votato  perche' concordato,  anzi  troppi  interventi,  troppi   interventi, perche' giustamente il  bilancio  e'  stato  dato  in  tempo debito, tutti lo hanno avuto, e'  un  atto  politico,  e  se stiamo qui oggi, dopo aver dato  l'o.k.  nelle  commissioni, secondo me il Centro-Destra ha parlato tantissimo.

     Quindi io, come UDC,  annuncio  il  voto  favorevole  di tutto il gruppo, chiedo alla Minoranza di Centro-Sinistra un momento di  astensione,  tanto  poi  c'e'  il  consuntivo  e l'assestamento, e, diceva  l'amico  Farina,  sull'utile  poi alla fine possiamo anche  sederci  nelle  Commissioni,  come facciamo, e dare gli indirizzi, voluti o dovuti. Grazie. 

     

     CONSIGLIERE D'ANELLI:

     Grazie Presidente, Presidente Pepe, Consiglieri. 

     Volevo soltanto  significare  e  ringraziare  il  lavoro svolto dai consulenti, quindi chiaramente dai Revisori,  dal dottor Troiano e dall'Assessore al Bilancio, perchè in tempi cosi' difficili, dove si sta  parlando  di  uno  slittamento minimo al 30 aprile per l'approvazione dei bilanci, io credo che l'Amministrazione Provinciale di Foggia sia l'unica  che approva il bilancio addirittura abbondantemente prima del 31 marzo. 

     Non le risulta Consigliere Campo? 

     Che il bilancio debba avere un'anima  io  sono  convinto che sia cosi', che il bilancio possa avere una fantasia sono pienamente convinto di questo, certamente poi c'e'  la  fase politica che caratterizza un  determinato  percorso  di  una Maggioranza, ma in momenti di grande difficolta', di  grande recessione nazionale ed europea, io ritengo che un  bilancio fatto, non un libro di sogni ma  un  bilancio  fatto  con  i numeri nelle caselle al posto  giusto,  spendibile,  sia  il documento piu' giusto da  portare  davanti  ad  un  consesso provinciale in questo senso.

     Poi, chiaramente, per quanto riguarda determinati esempi a livello di capacita' e a livello di amministrazioni, senza tanto  esulare,  certamente  l'esempio  portato  non  genera positivita', perche' se ci guardiamo un po' intorno, ahime', c'e'  una  situazione  devastante  in  molti  Comuni   della Provincia   di    Foggia    amministrati    purtroppo    dal Centro-Sinistra, dove con situazioni ballerine e  situazioni di aspiranti stregoni, non stregoni ma  aspiranti  stregoni, si continua ad essere saldi su una poltrona e a non avere la dignita' di buttare la classica  spugna  e  andare  a  casa, salvando la faccia di quei cittadini che ne hanno bisogno.

     Di conseguenza molte volte si dice  quello  che  non  si dovrebbe dire.

     Io  ritengo  che  come  viatico  questa  Amministrazione Provinciale abbia iniziato con il piede giusto, e questo  e' il secondo piede giusto che mettiamo, nel senso  che  l'anno scorso, per un fatto di rispetto a chi ci aveva preceduti, e per motivi anche, diciamocelo, tecnici, abbiamo approvato un bilancio  che  ci  era  stato   preparato   da   altri,   ma responsabilmente portato in Consiglio e approvato, e  quindi abbiamo dimostrato una grande responsabilita'.

     Quest'anno e' vero che e' il primo  bilancio  di  questa nuova Giunta,  di  questo  nuovo  Consiglio  Provinciale,  e ritengo che si stia facendo  il  cammino  giusto  verso  una situazione di grande rispetto  a  livello  di  credibilita', specie per quanto riguarda i numeri,  perche'  poi  possiamo fare  tutti  i  libri  dei  sogni  che  vogliamo,   io   che modestamente faccio il Sindaco vi posso dire che  un  minimo di esperienza ce l'ho, e per quadrare  il  bilancio  bisogna fare veramente dei salti mortali, poi ci  possiamo  scrivere tutto quello che vogliamo.

     Alla  luce  di  questo,  e  chiudo,  ritengo   che   una Maggioranza debba camminare spedita  sulla  propria  strada, senza guardare ad un cinquantennio di disastri,  e  guardare avanti, perche'  soltanto  in  avanti  troveremo  la  strada maestra. Grazie.

     

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Grazie, Presidente. Mi corre l'obbligo  innanzitutto  di ringraziare la Giunta, di ringraziare l'Assessore  Di  Gioia per il lavoro illustrato qui in aula.

     Credo  anche  sia  giusto  e  doveroso   ringraziare   i Consiglieri tutti che sono intervenuti, sia  di  Maggioranza che di Minoranza, pero' credo che in conclusione  di  questo dibattito sia opportuno aggiungere qualche riflessione.

     Evitando ovviamente le ripetizioni qualcosa comunque  la dobbiamo dire, perche' c'e' il dato di  fatto,  e  cioè  noi oggi stiamo discutendo il primo documento  programmatico  di questa Amministrazione.

     Fino a questo momento noi abbiamo gestito,  e  l'abbiamo fatto, credo, con un senso di responsabilita', senza visioni di parte.

     Caro Di Gioia, forse ci eravamo abituati ai  complimenti che  ti  arrivavano   unanimemente   dall'aula,   e   questa situazione forse e' finita, ma sai cos'e', caro Leonardo? E' normale che nel gioco delle parti vi siano  delle  posizioni che si materializzano in maniera contrapposta.

     Questa Amministrazione vota  il  bilancio,  deve  essere chiaro, non come atto  fideistico,  questo,  e  integro  una definizione usata dal  mio  collega  Marinacci,  non  e'  un bilancio concordato, questo e' un bilancio condiviso.

     Questo e' il nostro bilancio, questa e' la maniera nella quale riteniamo giusto risalire la  china  disastrosa  nella quale questa comunita' ci e' stata consegnata. 

     Non è, dicevo, e' un atto fideistico.

     Io non so,  e'  un'informazione  sensibile,  se  l'amico Consigliere Paolo Campo sia un uomo di fede, ma  sicuramente e' un uomo di cultura, e non potra' non  conoscere,  tra  le cose che ci ha lasciato San Paolo, il richiamo al fatto  che non si puo' fare del bene parlando male. 

     Fino a questo momento io ho sentito solo parlar male, in maniera strumentale, e il tuo momento, passami  la  battuta, di gloria finisce in una condizione davvero becera,  perche' e'  da  ieri  che  e'  cominciata   una   volgare   campagna elettorale, rispetto alla quale si e' disposti a passare  su tutto, su tutto, senza scrupoli.

     Questo bilancio, nei tempi e nelle situazioni opportune, poteva essere integrato, non e' stato un documento chiuso  a nessuno, come nessuna delle azioni di questa Amministrazione e' stata chiusa, invece assistiamo a questi contributi,  nel pieno  rispetto  della  legittimita'  dei  comportamenti  di ciascuno,  assistiamo  a  questi  contributi  in   liberta', inaugurando una campagna elettorale che si presenta  davvero brutta e pericolosa per le nostre comunita', visto che  pare che  la  rendita   fondiaria   possa   essere   protagonista importante di questa campagna elettorale.

     Non posso non partire dalla  considerazione  che  quando noi ci siamo insediati e abbiamo compiuto  diversi  atti  in continuita' rispetto  a  quello  che  avevamo  lasciato,  ma l'abbiamo fatto con il senso di responsabilita' che  avevamo preso  come  impegno  con  i  nostri  elettori,  e  che   ci contraddistinguera'  nei  successivi   quattro   anni,   non possiamo dimenticare che cosa abbiamo  trovato  nei  settori sensibili di questa Amministrazione.

     Questo bilancio non e' la misera quadra  ragionieristica di numeri dove  zero  porta  zero,  e  non  e'  soltanto  il rispetto delle deleghe, perche' quello e' un atto dovuto.

     Ricordo al Consigliere Prencipe che non e' un merito  di Vendola  quello  di  aver  trasferito   le   deleghe   nella Formazione Professionale, e per questo  i  soldi,  che  sono nostri, non suoi!

     Ricordo al  Presidente  Prencipe  che  siamo  ancora  in attesa del completamento delle altre deleghe da parte  della Regione Puglia, e su questa cosa il Presidente Divella,  che non   mi   pare    sia    di    Centro-Destra,    Presidente dell'Amministrazione Provinciale di Bari,  credo  sia  stato molto critico nei confronti di Vendola.

     Attendiamo ancora di capire quello che  intendono  farci fare in tema di agricoltura.

     Queste sono le questioni concrete sulle  quali  dobbiamo misurarci, l'ambiente e altro. 

     Vorrei parlare, per esempio, del personale.

     Ieri forse ho usato un termine, ieri sera ci pensavo, ho parlato di sciacallaggio, ho avuto un attimo di  incertezza, ma oggi lo ripeto, sul  personale,  a  tempo  determinato  o indeterminato, sul  personale  che  da  anni  collabora  con questa  Amministrazione,   sul   personale   che   a   tempo indeterminato ha subito delle frustrazioni perche'  non  era probabilmente  troppo  vicino  a  chi  amministrava,  e  sul personale che ha collaborato con questa Amministrazione,  e' arrivato  a  collaborare  e  che  non  ha  ancora  avuto  un orizzonte definito, che magari ha messo su famiglia e non sa qual e' il suo destino perche' sono svariati anni che chi ci ha preceduto non ha avuto la  forza  di  dare  una  risposta certa, che noi intendiamo dare, pur non essendo  un  obbligo di legge, ma e' una scelta politica.

     Noi non siamo obbligati  a  chiudere  questa  questione, cosi' come non eravamo obbligati, per esempio, a  concludere il percorso virtuoso delle progressioni orizzontali  avviate nella precedente Amministrazione  (non  sappiamo  come,  non entriamo nel merito), però per una parte  del  personale,  e per altra parte del personale forse, dico forse, per tenerli vicini in  campagna  elettorale,  ma  probabilmente  gli  e' andata male, perche' il popolo di  Capitanata  ha  dato  una risposta seria e netta su quello che voleva fare del proprio destino.

     Beh, noi ci siamo assunti l'onere, e abbiamo dovuto  noi individuare le risorse finanziarie per farlo, di  completare un percorso che era giusto fare.

     Ma abbiamo fatte una  scelta  politica  anche  qui,  non eravamo tenuti a farlo, io insisto, non eravamo obbligati  a farlo.

     Noi l'abbiamo fatto perche' ritenevamo anche  su  questa cosa di  compiere  una  scelta  politicamente  responsabile, perche' noi nelle nostre  scelte  non  guardiamo  il  colore politico, lo facciamo, come ha detto l'Assessore  Di  Gioia, cercando, certo, tutto e' perfettibile, cercando di guardare alle   caratteristiche,    alle    professionalita',    alla meritocrazia, a quello che e' giusto fare,  consapevoli  che si puo' sbagliare ma sicuramente in buona fede.

     Ebbene, noi ieri abbiamo avviato una  discussione  sulle stabilizzazioni di personale che abbiamo ereditato.

     Io, dicevo,  ho  parlato  di  sciacallaggio,  e  mi  ero pentito, poi ho visto un comunicato e  ho  detto  "ho  fatto bene", perche' solo un'azione di sciacallaggio, solo  questa definizione puo' spiegare quello che e'  stato  fatto  sulla testa della gente.

     Noi  con   questo   bilancio   non   facciamo   campagna elettorale, noi con questo bilancio  credo  che  avviamo  il percorso virtuoso di un zona depressa che  per  50  anni  ha vissuto una condizione difficile e che non vogliamo lasciare cosi' alla fine del nostro mandato.

     Vogliamo parlare delle scuole? Manca un'idea!

     Ha ragione Farina, io non so  se  tutti  quelli  che  mi hanno preceduto,  e  in  particolare  il  Consigliere  Paolo Campo, abbiano letto il bilancio.

     Vogliamo  parlare  delle  scuole?  Vogliamo   per   caso sottacere la scelta strategica di sviluppo fatta  da  questa Amministrazione  di  non  costruire  altre   cattedrali   ma cercare, mi correggano se sbaglio, di mettere in sicurezza i beni che abbiamo, perche' abbiamo trovato una situazione che dire ai limiti della legge e' una forzatura, ma  sicuramente non serena per i nostri figli.

     E  con  quale  coraggio  si  viene   in   quest'aula   a pontificare su questo o quell'altro argomento?

     Con quale forza  ideale  si  pretende  di  sottacere  lo sforzo  strategico,  unitario,  di   tutto   il   territorio provinciale e  per  tutto  il  territorio  provinciale,  che questa Amministrazione, in maniera condivisa, convinta,  sta portando avanti e mette in cantiere gia' da questo documento di bilancio?

     Vogliamo parlare delle strade?

     Credo che tra i primi atti di questa Giunta  Provinciale ci sia stato quello di sospendere la soluzione che era stata individuata dall'Amministrazione rispetto alla  quale  Paolo Campo non era affatto estraneo, politicamente.

     Tralascio le considerazioni sul Global Service.

     Io credo che non vi sia un preconcetto contro il  Global Service, ma  sicuramente  noi  eravamo  contro  quel  Global Service, al di la' delle considerazioni che ciascuno di  noi puo' fare, ma anche perche' finanziariamente  era  un  altro sogno,  insostenibile,  tant'e'   vero   che   voi   l'avete immaginato, fatto progettare, non so se questa progettazione poi sia stata liquidata, ma e' rimasto  fermo  nei  cassetti perche' quella Maggioranza non avuto la forza di  concludere un percorso, e 3000  chilometri  di  strade  vivono  in  una situazione disastrosa!

     Ma  come  si  puo',  dopo   tutto   questo,   venire   a pontificare? 

     Certo,  noi  non  dobbiamo  perdere  molte  parole   per magnificare il nostro documento di bilancio, noi abbiamo  il dovere di amministrare, noi abbiamo il dovere di tradurre in azioni concrete i freddi numeri dell'Assessore Di Gioia.

     Vogliamo parlare, per esempio, di area vasta?

     Vogliamo ricordare a qualcuno, forse qualcuno l'ha  gia' fatto, forse Rocco Ruo, vogliamo ricordare  a  qualcuno  che non avete avuto la forza politica di approvare un  documento semplice, la convenzione?

     Non l'avete fatto, l'abbiamo fatto noi, e  fino  a  quel momento l'Amministrazione Provinciale di  Foggia,  che  oggi svolge il ruolo che le compete,  era  ai  margini,  relegata rispetto a strategie che in quel campo vedevano alcune  zone della Provincia di Foggia privilegiate, questo si.

     Oggi  c'e'  una  situazione  diversa,  oggi   tutto   il territorio della Capitanata deve sentirsi  rappresentato  in questo documento di bilancio, che, come tutte le cose,  puo' essere perfettibile.

     Sicuramente  e'  ovvio  parlare  di  diminuzione   delle risorse, e' un accenno, ci serve per far quadrare  i  conti, ma noi sappiamo bene quello che vogliamo fare, sappiamo bene le potenzialita' che oggi abbiamo messo in piedi  per  poter attingere  ai  finanziamenti  europei,  che  fino  a  questo momento non mi pare fossero tanto compresi.

     Mi viene un esempio, ma solo  un  esempio,  a  proposito della scelta e delle serenita' dei soggetti che  vengono  in qualche  maniera  individuati  dalle   Amministrazioni   per svolgere questo o quel programma.

     Andate a vedere quali sono i soggetti attuatori di tante di  quelle  programmazioni  del  precedente  Assessorato  ai Servizi  Sociali:  potrete  riflettere   sul   loro   colore politico, noi no!

     C'e' un  imperativo  categorico  che  si  ritrova  nella premessa dell'Assessore al Bilancio: la trasparenza.

     L'informatizzazione, vedete,  puo'  essere  un  concetto cosi' banale, tra l'altro,  qualcuno  forse  l'ha  fatto,  o forse non l'ha fatto, qualcuno potra' dire "ma e' un obbligo di legge": anche questo voi non avete fatto, anche questo ci avete lasciato in eredita'! 

     Non vi siete preoccupati che contratti in originale, per esempio,  giacciono  nei  corridoi  contenuti  in   scaffali aperti! Il disastro si vede anche in queste piccole cose.

     Non  vi  siete  preoccupati  di  avere   un   protocollo informatico, informatizzato, e  queste  sono  cose  che  noi vogliamo mettere in campo.

     Qui si marca la  nostra  differenza,  qui  si  marca  il nostro essere amministratori.

     Consigliere Prencipe, non parliamo dei bilanci del  2007 piuttosto che del 2006, parliamo di questo bilancio.

     Lo sforzo ideale programmatico di  questo  documento  e' per noi mirabile.

     Concludo con un piccolo riferimento, aiuti alle  piccole e medie imprese.

     Io non so se il  dirigente  competente  e'  presente  in aula, ma certo quello che avevate messo in piedi  prima  non mi pare poi qualcosa di cosi' efficace, se non qualcosa  che possiamo definire anche  qui  una  misera  distribuzione  di prebende dal significato elettorale.

     Meno male che la Capitanata ha dato una svolta!

     Noi ci preoccupiamo di questo, questa e' la nostra prima azione, da adesso noi cominciamo ad amministrare, da  adesso noi siamo responsabili, perche' l'abbiamo scritto in maniera compiuta, siamo responsabili della nostra comunita'. 

     Da questo momento,  e  non  e'  una  frase,  non  e'  un concetto faraonico, da  questo  momento  noi  riteniamo  che questa terra cominci a camminare, tra quattro anni sara'  in una situazione diversa. Grazie.

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Prima di procedere al voto do la  parola  al  Presidente della Provincia. 

     

     CONSIGLIERE PELLEGRINO:

     Rinuncio all'intervento perche' mi trovo  in  imbarazzo, in difficolta', con tutto quello che e' stato detto  qui  in Consiglio Provinciale del passato.

     Ringrazio  l'Assessore,  ringrazio   la   struttura,   i Revisori dei Conti per  gli  atti  che  hanno  prodotto,  io esprimo il mio voto favorevole.

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Grazie, Consigliere. Prego, Presidente Pepe. 

     

     PRESIDENTE PEPE:

     Innanzitutto  per   ringraziare   tutto   il   personale dell'Amministrazione Provinciale, che con grande spirito  di servizio e con grande impegno ha  lavorato,  in  particolare coloro che hanno lavorato alla redazione del bilancio.

     Un  ringraziamento  ai  dirigenti,  a  tutta  la  classe dirigente, che con spirito di  servizio  ha  collaborato  in questo lavoro, al Collegio dei Revisori, non solo per quanto hanno fatto nella loro relazione per questo bilancio ma  per i consigli che giornalmente danno a tutti noi.

     Ringrazio tutti  i  Consiglieri,  di  Maggioranza  e  di Opposizione, al di la' delle  polemiche,  al  di  la'  degli equivoci, penso che alla fine poi la politica viva anche  di polemiche,  viva  anche  di  dibattiti,  e   quindi   alcune osservazioni, magari alcune critiche potranno esserci utili. Un ringraziamento  a  tutta  la  Giunta,  dall'Assessore  Di Gioia, che ha lavorato per  molti  giorni  al  bilancio,  ai Consiglieri di Maggioranza,  il  bilancio  e'  anche  frutto della collaborazione e del confronto che abbiamo avuto con i Consiglieri di Maggioranza,  senza  polemiche  ma  in  pieno accordo.

     E' stato detto da alcuni che  non  c'e'  programmazione, non c'e' respiro politico, invece  io  voglio  dire  che  la progammazione la vedo.

     Prima di tutto,  e'  stato  ricordato  da  tanti,  siamo diventati protagonisti nella programmazione della  Provincia di Foggia, Capitanata  2020  vede  la  Provincia  di  Foggia finalmente  protagonista,  magari  prima  era  un  po'  piu' assente; abbiamo previsto nel  nostro  bilancio  un  ufficio comunitario, e questo  e'  importante  perche'  ci  apre  ad esperienze che vanno fuori dai confini provinciali e ci  da' la possibilita' di attingere anche a fondi europei;  abbiamo un ufficio programmazione, abbiamo un ufficio per il PTCP.

     Si e' detto "ma e' poco aver investito sulle strade,  e' poco aver investito sulle scuole": ebbene, investiamo  sulle strade oltre 13 milioni di euro.

     Abbiamo una rete stradale  che  e'  sicuramente  carente nella nostra Provincia, probabilmente questa  rete  stradale carente, lo ha ricordato  Paolo  Agostinacchio,  che  voglio ringraziare quale  Presidente  della  Commissione  Bilancio, questa rete  stradale  fa  da  freno  al  turismo,  per  cui investire sulle  strade  e  investire  sulle  scuole,  sulla sicurezza  scolastica,  Consigliere  Prencipe,   penso   sia qualcosa da salutare positivamente.

     Investire e mettere in  sicurezza  le  scuole  significa garantire  a  tanti  giovani  della  nostra   provincia   la possibilita' di andare a scuola con maggiore  tranquillita', dare tranquillita' a tanti genitori.

     E' stato detto "ma perche' magari investire negli arredi scolastici e non in altro?".

     Abbiamo investito in arredi scolastici. Io ho  avuto  in questi mesi, da Presidente dell'Amministrazione Provinciale, lettere di presidi che lamentano la mancanza addirittura  di banchi, che hanno difficolta' a far andare  gli  studenti  a scuola perche' non hanno i  banchi,  e  penso  che  sia  una scelta sicuramente positiva  quella  di  voler  investire  e acquistare banchi, o altre  cose,  per  assicurare  a  tanti giovani la possibilita' di vivere meglio.

     E' stato detto "ma avete fatto poco nel  sociale":  beh, io ricordo che ci sono circa 5 milioni di euro, che  saranno cofinanziati, certamente sono fondi  regionali,  sono  fondi statali   ma   sono   anche    fondi    dell'Amministrazione Provinciale, per cui noi diamo  un  finanziamento,  ci  sono circa oltre 20  progetti  che  vanno  nel  sociale,  il  che significa creare posti di lavoro, e anche questo da' a tanti giovani la possibilita' di lavorare.

     Certamente si potra' fare di piu', bisognera'  investire di piu' nell'agricoltura, e' stato ricordato, ma  certamente io penso che questo bilancio  sia  sicuramente  un  bilancio positivo.

     E' un bilancio che per esempio investe in  cultura,  non e' stato ricordato  ma  noi  ampliamo  il  patrimonio  della Biblioteca  provinciale,  ampliamo  l'offerta  su  tutto  il territorio  provinciale  della  Biblioteca  provinciale,   e voglio  approfittare  anche  per  ricordare  che  ad  aprile inaugureremo una grande mostra  qui  a  Foggia,  una  grande mostra sulla lingua italiana.

     E' la prima volta che una  grande  mostra  va  fuori  da Firenze, dagli Uffizi, e viene in provincia di Foggia.

     E' una mostra che ha il patrocinio del Presidente  della Repubblica  e  che  e'  stata  considerata  tra   le   sette manifestazioni piu' importanti  che  si  faranno  in  Italia durante la settimana della cultura. 

     Anche questo e'  un  investimento,  che  e'  sicuramente positivo e che ci viene quasi a costo zero, perche' in  gran parte verra' finanziato dall'ente organizzatore.

     Quindi sicuramente e'  un  bilancio  di  grande  respiro politico:  investimenti  sulle  strade,  investimenti  sulle scuole, investimenti nel sociale.

     Si dice "si potra' fare di piu'", certamente  si  potra' fare di piu', ma questo bilancio lo vedo sicuramente come un bilancio politico.

     E' il primo volano per  far  crescere  tutta  la  nostra Provincia, tutta la Provincia, non solo Foggia,  Consigliere Prencipe, da Foggia capoluogo al piu'  piccolo  paese  della Provincia di Foggia, senza guardare il  colore  politico  di chi amministra una comunita', perche' noi  abbiamo  a  cuore soltanto una cosa, far crescere la nostra  Provincia,  senza guardare il colore di chi amministra ma  avendo  come  unico obiettivo, come spirito di servizio, quello di far  crescere l'intera comunita'.

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Metto ai voti il primo punto  all'O.d.G.:  "Approvazione programma triennale dei flussi documentali 2009/2011".

     Chi e' favorevole? APPROVATO A MAGGIORANZA  con  7  voti contrari. 

     Votiamo sullo stesso punto per la  pronta  esecutivita': chi e'  favorevole?  APPROVATO  A  MAGGIORANZA  con  7  voti contrari. 

 �    Votiamo l'accapo n.2 all'O.d.G.: "Approvazione programma per l'affidamento di incarichi esterni di studio, ricerca  e consulenza per l'anno 2009".

     Chi e' favorevole? APPROVATO A MAGGIORANZA  con  7  voti contrari. 

     Votiamo sullo stesso punto per la  pronta  esecutivita': chi e'  favorevole?  APPROVATO  A  MAGGIORANZA  con  7  voti contrari. 

   �    Votiamo l'accapo n. 3  all'O.d.G.:  "Approvazione  piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art.58  D.L. 112/2008 convertito in legge 133/2008)".

     Chi e' favorevole? APPROVATO A MAGGIORANZA  con  7  voti contrari. 

     Votiamo sullo stesso punto per la  pronta  esecutivita': chi e'  favorevole?  APPROVATO  A  MAGGIORANZA  con  7  voti contrari. 

 �    Votiamo l'accapo n.4 all'O.d.G.: "Approvazione programma triennale lavori pubblici 2009/2011".

     Chi e' favorevole? APPROVATO A MAGGIORANZA  con  7  voti contrari. 

     Votiamo sullo stesso punto per la  pronta  esecutivita': chi e'  favorevole?  APPROVATO  A  MAGGIORANZA  con  7  voti contrari. 

 �    Votiamo l'accapo n.5 all'O.d.G.: "Esame ed  approvazione schema di Bilancio di Previsione per l'Esercizio Finanziario 2009.    Bilancio    pluriennale    2009/2011.     Relazione programmatica  e  previsionale   2009/2011.   Determinazione obiettivi  Patto  di  stabilita'  2009/2011.   Bilancio   di previsione  2009  delle  istituzioni:  Scuola  di  P.A.   di Capitanata "Francesco Marcone"  e  Universita'  della  Terza Eta' "Luigi Imperati" di Foggia".

     Chi e' favorevole? APPROVATO A MAGGIORANZA  con  7  voti contrari. 

     Votiamo sullo stesso punto per la  pronta  esecutivita': chi e'  favorevole?  APPROVATO  A  MAGGIORANZA  con  7  voti contrari. 

 �    Votiamo l'accapo n.6 all'O.d.G.: "Schema di  regolamento dell'Imposta Provinciale di Trascrizione. Approvazione".

     Chi e' favorevole? APPROVATO A MAGGIORANZA  con  7  voti contrari. 

     Votiamo sullo stesso punto per la  pronta  esecutivita': chi e'  favorevole?  APPROVATO  A  MAGGIORANZA  con  7  voti contrari. 

     Adesso il Consiglio propone 10 minuti di pausa.

     

     LA SEDUTA E' SOSPESA.

 �    AL  RIENTRO  IN  AULA  IL  SEGRETARIO  GENERALE  PROCEDE ALL'APPELLO NOMINALE.

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     21 presenti: la seduta e' valida.

     Si porta in discussione l'O.d.G. "Misure di sostegno  al reddito per l'anno 2009", presentato dal gruppo del PD.

     Chi chiede di intervenire? 

     

     CONSIGLIERE CAMPO: 

     Bisogna solo votarlo, perche' l'illustrazione  l'abbiamo fatta ieri e l'abbiamo discusso ampiamente ieri. 

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Mettiamo ai voti l'O.d.G. proposto dal  PD:  "Misure  di sostegno al reddito per l'anno 2009".

     Chi  e'  favorevole?  APPROVATO  A  MAGGIORANZA,  con  2 astenuti (Marinacci e Agostinacchio).

 �    PRESIDENTE MASCIULLI:     Il prossimo accapo è  "O.d.G  sulla  realizzazione  diga Piano dei Limiti. Sottoscrizione intesa Istituzione  con  la Regione Puglia", presentato dal gruppo del PD.

     

     CONSIGLIERE CAMPO:

     Io  gia'  ho  illustrato  nell'intervento   svolto   sul documento  di  programmazione  le   ragioni   della   nostra insoddisfazione rispetto  all'azione  svolta  dall'Assessore Provinciale su questo terreno, ci permettiamo, pero' oggi di sottoporre all'attenzione del Consiglio un  O.d.G.,  che  io ritengo scevro anche dalle considerazioni di ordine politico che   hanno   caratterizzato   la   nostra   riflessione   e l'iniziativa che stiamo producendo in  queste  settimane,  e possa essere assunto convintamente da tutti  come  un  utile stimolo  al  Governo,  ma  soprattutto   come   un   impegno collettivo a fare in modo che su questo tema,  cruciale  per le  sorti  dell'economia  del   nostro   territorio,   possa giungersi ad un approdo definitivo.

     Non chiederemo, come dicevo  prima,  impegni  articolati che poi rischiano di rimanere dichiarazioni di intento prive di copertura finanziaria, chiederemo soltanto un  impegno  a concretizzare  cio'  che  gia'  e'  nelle  cose,  ossia   la realizzazione di un intervento,  che  ha  trovato  la  piena condivisione di tutte le  Istituzioni,  di  tutte  le  forze sociali, non solo le forze politiche, per il quale vi e' una copertura, se non parziale, ma  una  destinazione  di  fondi vincolata gia' abbastanza cospicua, e rispetto al  quale  vi e' una possibilita' di totale finanziamento, che  era  stato anche un impegno gia' assunto dal Governo ma al quale non si da' seguito.

     Io non mi dilunghero' in  altri  commenti,  leggero'  il testo dell'O.d.G., e credo che esistano tutte le  condizioni per  cui   si   possa   condividere   e   sostenere   questa impostazione.

     "Premesso  che  il  29  settembre  2004,  su   richiesta dell'allora Ministro  delle  Politiche  Agricole,  e'  stata inserita gia' la  realizzazione  della  diga  di  Piano  dei Limiti al servizio del territorio pugliese  nella  dotazione finanziaria assegnata alla Regione Puglia dal CIPE;

     - che il progetto dell'opera  pubblica  redatto  nell'83 dal Consorzio per la Bonifica della  Capitanata  prevede  la costituzione di un invaso sul fiume Fortore, a  valle  della diga di Occhito, per  la  raccolta  delle  acque  di  alcuni affluenti minori;

     - il Consorzio per la  Bonifica  della  Capitanata,  che dovrebbe  realizzare  e  gestire   l'impianto,   stima   una capacita' di accumulo di 42 milioni di metri  cubi  d'acqua, che sommergerebbero 505 ettari, 285 in  Puglia,  nei  Comuni Casalnuovo Monterotaro, Carlantino e Celenza Valfortore, 220 in Molise, nel territorio di Colledotto e  San  Giuliano  di Puglia;

     -  la  costruzione  della  diga  di  Piano  dei   Limiti compenserà, se pur parzialmente, il prelievo dalla  diga  di Occhito di 64 milioni  di  metri  cubi  d'acqua,  effettuato dall'Acquedotto Pugliese per garantire gli usi civili  nella provincia foggiana, e di 20 milioni di metri cubi  consumati dalle  industrie  locali,  prelievi  entrambi  non  previsti all'epoca  della  costruzione  dell'invaso,  che  fu....   e realizzato ad esclusivo servizio dell'agricoltura;

     -  l'invaso  di  Piano  dei  Limiti  consentirebbe   una migliore e piu' frequente manutenzione di quella di Occhito, a  vantaggio  della  sicurezza  delle  popolazioni   e   del territorio; 

     - il costo stimato dell'opera è di 118 milioni di  euro, 95 rivenienti dal fondo per le  aree  sottoutilizzate  e  23 garantiti  dall'accordo  di   programma   sottoscritto   nel dicembre 2002 tra Regione Puglia e Ministero delle Politiche Agricole;

     -  dall'interregionalita'  dell'opera  pubblica   citata deriva  la  necessita'  della  sottoscrizione  di  un'intesa istituzionale tra Governo, Regione Puglia  e  Molise,  anche per  la  regolazione  delle  competenze   amministrative   e demaniali, e allo scopo di scongiurare", che  è  il  rischio vero, Presidente, "il definanziamento dell'opera, nei  primi giorni", io dicevo di gennaio quando  ho  proposto  l'O.d.G, possiamo dire ai primi mesi dell'anno in corso;

     - i Presidenti  della  Regione  Puglia  e  Molise  hanno indirizzato una lettera  al  Presidente  del  Consiglio  dei Ministri per chiedere una proroga dello  stanziamento  e  la sottoscrizione dell'intesa istituzionale".

     Presidente,  io  dunque  non  chiedo  la  sottoscrizione dell'intesa  con  il  Governo,  o   meglio   non   rivendico l'identico trattamento tipo quello riservato al Molise,  non mi interessa fare demagogia o propaganda, ma  richiamare  il Governo alla sua  responsabilita',  e  dunque  all'immediata convocazione   delle   Istituzioni   interessate   per    la sottroscrizione dell'intesa. 

     - "Il 23 gennaio 2009 il Presidente  del  Consiglio  dei Ministri e i Ministri delle Infrastrutture e dei  Trasporti, dell'Ambiente e della Tutela dei Territori e per i  rapporti con le Regioni hanno sottoscritto con  il  Presidente  della Regione Molise il primo atto integrativo all'intesa generale quadro", come lei diceva, Presidente, "del giugno  2004,  in cui  comunque  si  cita   espressamente   la   realizzazione dell'invaso di Piano dei Limiti e di opere di  compensazione per le popolazioni locali connesse alla realizzazione  della diga di Piano dei Limiti, per  una  spesa  prevista  di  130 milioni di euro".

     Ebbene, Presidente, io mi limito "a far voti al  Governo affinche' proceda  alla  sottoscrizione  di  analoga  intesa istituzionale  con  la  Regione  Puglia",  se  pur  limitata Presidente, all'invaso di  Piano  dei  Limiti  "programmi  e opere di compensazione, che erano  gia'  parte  dell'accordo raggiunto  dai  Comuni  per  le  popolazioni  locali   della Capitanata, anche considerando la maggior quota comunque  di territorio   interessato,   e   impegna,    Presidente,    i parlamentari della Capitanata ad adottare ogni misura  utile a sostenere tali istanze, e  delibera,  di  conseguenza,  il Consiglio Provinciale, di  trasmettere  il  presente  O.d.G. alla Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri,  ai  Ministri delle Infrastrutture e dei Trasporti,  dell'Ambiente,  della Tutela del Territorio, per i rapporti con le Regioni,  delle Politiche Agricole, Alimentari  e  Forestali,  e  infine  ai deputati e senatori eletti nella  Circoscrizione  Puglia,  e chiaramente al Presidente della Regione Puglia".

     Mi  sembra  di  non  aver  strumentalizzato   alcunche', Presidente,  mi  sembra   di   non   richiedere   interventi ulteriori, ma  credo  sia  giunto  il  momento  di  produrre un'iniziativa decisiva affinche' un'opera finanziata,  sulla quale finalmente dopo anni c'e' il consenso di tutti, che la Regione Molise, nell'intesa con  il  Governo,  ha  detto  di essere favorevole a  realizzare,  Presidente,  non  possiamo perdere questa  occasione,  tanto  piu'  ove  si  consideri, questa volta e' bene tirare in ballo questa vicenda, che  il Presidente  dell'Amministrazione  Provinciale  e'  anche  un autorevole  esponente  della  Maggioranza  parlamentare  che sostiene  il  Governo  in  carica,  e  la  tiro  in   ballo, Presidente, ovviamente non per le  assenze  ma  per  la  sua potenzialita'   persuasiva   nei   confronti   del   Governo Nazionale.

     Non perdiamo questa occasione,  Presidente,  perche'  ci assumeremmo una grandissima responsabilita'.      

 

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Prego, Presidente, ne ha facolta'.

     

     PRESIDENTE PEPE:

     Ringrazio Paolo Campo, al quale voglio ricordare che  la diga Piano dei Limiti interessa e sta a cuore alla Provincia se e' vero com'e' vero che uno dei primi atti che facemmo fu proprio l'accordo con regioni e tutti i Sindaci  interessati e con gli altri enti per poter realizzare la diga Piano  dei Limiti.

     Quello che ha sottoscritto il Governo Nazionale  con  la Regione Molise e' un accordo, un accordo  quadro  del  2004, che  interessa  l'intera  Regione  Molise,  sono  circa  150 pagine, c'e' solo un rigo, un rigo e mezzo, che interessa la diga Piano dei Limiti, vogliono una certa  somma  a  ristoro dei danni che andranno a subire.

     Io penso che l'O.d.G. andrebbe integrato  pero',  Paolo, dovremmo fare voti al  Governo  perche'  faccia  questo,  ma innanzitutto  anche  alla  Regione  perche'   in   sede   di conferenza Stato-Regioni  presenti  al  Governo  le  proprie richieste.

     

     CONSIGLIERE CAMPO:

     Io voglio dire una cosa, se posso:  nell'O.d.G.  io  non chiedo,  Presidente,  perche'  secondo  me  questo  potrebbe rallentare l'iter, io non chiedo che il Governo...

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE DE MONTE.

     

     CONSIGLIERE CAMPO:

     Ho  capito,  ma  adesso  io   non   chiedo,   ne'   sono prioritariamente interessato al raggiungimento di  un'intesa quadro su tutto lo scibile, altrimenti rischierebbe di farci attardare, io chiedo  soltanto  che  si  proceda  all'intesa istituzionale relativamente alla diga, rispetto  alla  quale vi e' consenso.

     Ci sara' stato qualche ritardo, Consigliere De Monte, ma si e' recuperato, la Regione si è espressa.

     Vi e' il consenso delle popolazioni, vi e' il  progetto, si sa dove sono  i  soldi,  la  Regione  Molise  nell'intesa quadro ha detto che e' favorevole, ma perche' allora non  si procede?

     Se adesso noi andiamo a tirare fuori la necessita' di un accordo quadro su tutto non ne usciamo piu'.

     

     PRESIDENTE PEPE:

     Io sono d'accordo su tutto,  ma  tu  mi  hai  interrotto prima ancora che completassi il mio intervento.

     Io non volevo sollecitare la Regione perche' sottoscriva l'accordo quadro, mi rendo conto che i tempi sono lunghi, la Regione Molise ci ha messo diversi anni, se vogliamo che  la Regione Puglia chieda al Governo tutto cio' che interessa la Regione Puglia deve passare  in  Consiglio  Regionale,  deve ascoltare, e' un fatto lungo, però io stavo chiedendo che la Regione Puglia in sede di conferenza Stato-Regioni  presenti al Governo Nazionale la richiesta, ma limitatamente a  Piano dei Limiti. 

     Non e' stata ancora fatta? Noi ce  lo  mettiamo,  e  poi mandiamo sia ai Consiglieri Parlamentari sia ai  Consiglieri Regionali, in linea per altro con un altro  O.d.G.  che  noi abbiamo approvato,  nel  quale  facevamo  gli  stessi  voti, invitavamo la Regione e il Governo a fare questo, per  altro a quell'O.d.G. era seguita anche una lettera che ho fatto  a Vendola per invitarlo, alla quale....

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     PRESIDENTE PEPE:

     Si, e' venuto qui, ha sollecitato queste cose, però  poi la richiesta formale...

     

     CONSIGLIERE CAMPO: 

     Credo che sia stato fatto. 

     

     PRESIDENTE PEPE:

     Fino a qualche giorno fa non c'era, ecco perche' se  noi facciamo voti a tutte e due puo' essere qualcosa sicuramente che va.

     

     PRESIDENTE MASCIULLI: 

     Grazie Presidente. Giusto per intenderci,  mi  pare  che sia  sopraggiunta  un'ulteriore  integrazione,  comunque  ha chiesto di  intervenire  il  Capogruppo  della  PDL.  Ne  ha facolta'.

     

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     In  aggiunta  a  quanto  gia'  compiutamente  detto  dal Presidente volevo ricordare, a me stesso  innanzitutto,  che il precedente O.d.G. su  Piano  dei  Limiti,  presentato  da questa Maggioranza e  votato  all'unanimita'  del  Consiglio Provinciale, nel  dispositivo,  cioe'  nell'impegno  che  si chiedeva alla Giunta Provinciale,  dicevamo  "a  mettere  in campo tutte le azioni utili affinche' la Regione Puglia",  e fu aggiunto, credo su richiesta del Consigliere Campo "e  il Governo  Centrale",  in  tempi  brevi  attivi  le  procedure finalizzate alla sottoscrizione dell'intesa  bilaterale  che riguarda Piano dei Limiti".

     Intanto voglio dire che  questo  Consiglio  Provinciale, che si e' gia' occupato di queste cosa ed  ha  compiutamente fatto quello che era nel proprio potere, non  puo'  rimanere sordo rispetto a questa ulteriore sollecitazione, per cui io chiederei,  in  rispetto  a  quanto  gia'   illustrato   dal Presidente, che la seconda richiesta  "fa  voti  al  Governo affinche'", quando dice "programmi e opere di  compensazione per le popolazioni locali di Capitanata", ora questa e'  una conseguenza gia' dell'accordo che e' stato sottoscritto,  io suggerirei di integrarlo con un invito alla  Regione  Puglia innanzitutto "affinche'  vigili  che  siano  programmate  le opere  di  compensazione  per  le  popolazioni   locali   di Capitanata  gia'  previste  nell'accordo  sottoscritto  l'11 giugno 2008 qui a Palazzo Dogana".

     Ora che siamo in sede  di  programmazione  noi  facciamo voti  affinche'  la  Regione  Puglia  vigili,  perche'  qui, ripeto, c'e'  un  ruolo  essenziale  che  deve  svolgere  la Regione Puglia, e basta, e' solo un'integrazione rispetto  a questo O.d.G.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE CAMPO.

     

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Scusami, dell'Authority parleremo quando sara' il  caso, ora su questa cosa io ho proposto questa integrazione,  dopo di che chiedo  che  sia  messa  ai  voti,  esattamente  come l'altra volta e' stata messa ai voti questa integrazione che investiva il Governo centrale. 

     Ci  auguriamo  che   tutti   abbiano   la   sensibilita' necessaria, e non si invochi l'accordo della Regione  Molise a pretesto, dove le opere di compensazione rappresentano una piccola cosa rispetto ad altro.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE CAMPO.

     

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     No, perche' troviamo sempre la maniera per fare polemica con il Governo centrale. 



     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Il Presidente e' stato esaustivo nella  risposta,  pero' volevo  ricordare  all'amico  Paolo  Campo,  ma  con  quella correttezza e pacatezza che forse mi compete, che a novembre questo O.d.G. tale e quale, anzi con  un'aggiunta  in  piu', l'ho presentato io, tale e quale.

     Questo in rapporto ai ruoli istituzionali, perche'  dopo la risposta del Presidente non mi sento di aggiungere altro, se non di far voti ulteriormente al  nostro  Presidente  che nella  sede  istituzionale  competente,  per  il  ruolo  che riveste, di premere con forza su questi argomenti. Grazie.

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Chi altro chiede di intervenire?

     Vorrei un po' capire le proposte: a questo punto ci sono due proposte?

     

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Presidente, non era un'integrazione, per me e' esaustivo l'intervento del Presidente.

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Non parlavo di lei, Consigliere Marinacci.

     Diciamo che la proposta  che  si  va  a  votare  e'  con l'integrazione del Presidente,  piu'  l'emendamento  che  e' stato prodotto dal Consigliere Mongiello, della PDL.

     Chi e' favorevole? APPROVATO all'unanimita', con le  due integrazioni,  sia  del  Presidente  che   del   Consigliere Mongiello.  �    PRESIDENTE MASCIULLI:     "O.d.G. aggiuntivo relativo alla Strada  Provinciale  51 Carpino-Ischitella, per l'inserimento  nel  Piano  Triennale dei Lavori Pubblici".

     Ha chiesto di intervenire il Consigliere Ruo.

     

     CONSIGLIERE RUO:

     Innanzitutto  prima  di   esporre   l'O.d.G.,   non   e' un'interrogazione, ci tengo a precisare che, al di la' della verve che mi contraddistingue quando intervengo in aula,  il rispetto delle persone e la dignita' delle persone da  parte mia non e' stata e non sara' mai messa  in  dubbio,  perche' non  c'era  alcun  riferimento  di  carattere  personale  ma soltanto di carattere politico, perche' mi dispiacerebbe  se la questione fosse stata da qualcuno interpretata in maniera diversa.

     Io, Presidente Pepe, ho  presentato  un  O.d.G.,  questo anche per raggiungere quello che gia' dichiaravo in sede  di dichiarazione  di  voto  per  l'approvazione  del  bilancio, relativo alla Strada Provinciale 51.

     Si tratta di un'importante arteria interna  che  collega Carpino, Ischitella e Vico del Gargano.

     Purtroppo, caro amico Antonio  Prencipe,  questa  strada non viene asfaltata, non viene interessata da alcun tipo  di intervento di ordinaria e di straordinaria  manutenzione  da decenni, per cui quando la  Giunta  ha  approvato  il  piano annuale e triennale dei lavori pubblici, io credo  a  quanto dichiarato dall'Assessore Guerrera, dal Presidente, per mero errore o dimenticanza  non  e'  stata  inserita  nell'elenco delle strade che necessita di un pronto intervento.

     Adesso vado ad esporre l'O.d.G.:

     "Il Consiglio Provinciale,

     - premesso che con Delibera n.135 del 27  febbraio  2009 la  Giunta  Provinciale  adottava  il  Programma   Triennale 2009/2011, relativo all'elenco annuale dei lavori pubblici;

     - in particolare nella parte del citato  piano  relativa al settore manutenzione strade non  vi  e'  alcuna  menzione della Strada Provinciale 51;

     - la predetta arteria provinciale gia' da parecchi  anni si presenta in un totale stato di abbandono e di incuria,  e inoltre molti tratti della strada in questione si presentano privi di una  qualsiasi  idonea  protezione,  tanto  che  in occasione di sinistri  stradali  i  veicoli  coinvolti  sono finiti inevitabilmente nelle sottostanti  scarpate,  con  le conseguenze ben immaginabili;

     - a seguito dei pregressi lavori di  metanizzazione",  e qui c'e' un altro grave  problema,  "il  manto  stradale  si presenta  in  una  situazione  di  assoluto  dissesto,   con gravissimi pericoli alla circolazione veicolare che da tanto ne deriva", a volte, anzi piu' di una volta,  c'e'  scappato anche il morto, non molto tempo fa tre  giovani  vittime  su quella strada, perche' e' completamente sfasciata;

     - per altro, in alcuni tratti della strada in  questione le  abbondanti  piogge,  non  solo  della  recente  stagione invernale ma anche degli anni precedenti, hanno procurato il totale cedimento della sede stradale  nei  relativi  terreni sottostanti,    arrecando     altresi'     ingenti     danni all'agricoltura, in particolare alle piantagioni di  ulivo", sono a conoscenza direttamente di queste  questioni  perche' sia il Sindaco di Ischitella che quello di Vico del  Gargano che quello di Carpino mi hanno riferito che molti  cittadini che hanno terreni confinanti con questa  strada  provinciale hanno alcuni già intrapreso, altri stanno per farlo,  azioni civili contro l'Amministrazione Provinciale;

     - le civiche Amministrazioni di  Carpino,  Ischitella  e Vico del Gargano e i rappresentanti delle Forze  dell'Ordine (vedi allegati)", ho qui delle  lettere  dei  Sindaci  degli anni precedenti, nonche' del Comando Stazione Carabinieri di Ischitella, ben tre note nell'anno 2008, piu'  quella  degli anni precedenti, "nonche' i proprietari dei fondi  adiacenti la Strada Provinciale 51, hanno piu' volte manifestato forte dissenso   e   vibranti   proteste   rispetto    all'inerzia dell'Amministrazione Provinciale di Foggia;

     - gia' il giorno successivo all'adozione  del  programma triennale relativo all'elenco annuale dei lavori pubblici da parte della Giunta  Provinciale  il  sottoscritto  segnalava tempestivamente al Presidente Pepe, all'Assessore ai  Lavori Pubblici,  dr.  Vito  Guerrera,  al  dirigente  del  settore servizi tecnici, Potito  Belgioioso,  e  all'ing.  Castello, l'inopinata esclusione dall'elenco delle strade  provinciali inserite  nel   programma   di   interventi   della   Strada Provinciale 51;

     -  in  particolare  l'Assessore   ai   Lavori   Pubblici garantiva verbalmente circa un suo tempestivo intervento per inserire la  strada  provinciale  nell'elenco  delle  strade provinciali che necessitano di manutenzione;

     - le garanzie verbali fornite allo  scrivente  da  parte dei soggetti interpellati hanno impedito  di  presentare  un emendamento, nel rispetto dei termini e nei  modi  stabiliti dall'art.13, comma 6, del regolamento di  contabilita'  alla Provincia di Foggia", voi sapete  che  in  quel  regolamento all'art.13 c'e' scritto che i Consiglieri possono presentare emendamenti fino a 10 giorni prima,  se  non  ricordo  male, della seduta consiliare;

     - considerato che l'esclusione della Strada  Provinciale 51 dal programma triennale  dei  lavori  pubblici  mortifica pesantemente una parte del  territorio  della  Provincia  di Foggia, da sempre abbandonato a se stesso da tutti i Governi precedenti a questo;

     - tutto cio' premesso e considerato 

 CHIEDE ALLA GIUNTA E AL CONSIGLIO PROVINCIALE

     -  di  inserire  la  Strada  Provinciale  51  nel  Piano Triennale dei Lavori Pubblici  2009/2011  tra  le  opere  di interesse prioritario".

     Quindi chiedo al Presidente e all'Assessore l'impegno di modificare  l'elenco  annuale  dei  lavori  pubblici  e   di inserire questa strada alla prima occasione utile. Grazie.

     

     ASSESSORE GUERRERA: 

     Non e' un'interrogazione, ma per dare chiarezza a quello che dice il Consigliere Ruo, saro' velocissimo. 

     Dico solo una cosa: prendiamo  impegno  come  Giunta,  e certamente come Assessorato,  affinchè  questa  dimenticanza che tu hai cosi' ben sottolineato venga ad essere superata.

     Certamente ti abbiamo chiesto di  non  presentare  alcun emendamento, tu  l'hai  fatto,  nella  prima  variazione  di bilancio che faremo certamente  ci  sara'  l'inserimento  di questa strada.

     Quindi  quello  che  e'  stato   detto   cercheremo   di mantenerlo fino in fondo. Grazie. 

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Grazie Assessore Guerrera.

     Mettiamo  ai  voti  la  proposta:  chi  e'   favorevole? APPROVATO all'UNANIMITA'.

 �    PRESIDENRE MASCIULLI:    

     O.d.G.   aggiuntivo   sulla   "Riqualificazione   tratto ferroviario Napoli-Bari sistema alta  velocita'"  presentato dal gruppo del PD.

     Chi chiede di intervenire? 

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     L'O.d.G. si lega al tema  dell'alta  capacita',  e  come tutti gli O.d.G. e' rivolto anche questo O.d.G., al  Governo perche' dia attuazione alla previsione di finanziamento  del contratto di programma 2007/2011,  che  prevede  appunto  la riqualificazione dell'itinerario Napoli-Bari, e quindi tutti gli interventi legati all'alta capacita'.

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Chi e' favorevole? APPROVATO all'UNANIMITA'.

 �    PRESIDENTE MASCIULLI:

     O.d.G.  aggiuntivo  presentato  dalla  PDL:  "Misure   e sostegno del reddito".

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Sul Regolamento, signor Presidente.

     A norma  di  regolamento,  art.11  del  Regolamento  del Consiglio  Provinciale,  "nessuna   proposta   puo'   essere sottoposta all'esame e approvazione  del  Consiglio  se  non risultino compiute le formalita' dell'art.9".

     Fanno eccezione gli O.d.G.,  che,  "previo  assenso  del Presidente e dei Capigruppo, possono essere  trattati  nella stessa seduta in cui vengono presentati".

     Quindi, Presidente, le  chiedo  un  po'  di  attenzione, perchè secondo me bisognava riunire i  Capigruppo,  decidere sugli O.d.G. di questa seduta, e poi eventualmente  portarli all'attenzione della seduta, almeno dal mio punto di vista.

     Presidente, io  ritengo  che  questo  O.d.G.  non  possa essere discusso, se poi si discute io diro' la mia.

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Consigliere Prencipe, io sono a  conoscenza  dell'art.25 del Regolamento, comma 6, dove è ammessa la presentazione di O.d.G che esprimano l'opinione del Consiglio e non impegnino il  Bilancio  della  Provincia,   e   ne'   modifichino   le disposizioni vigenti.

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Presidente, a norma dell'art.25 comma 6, "e' ammessa  la presentazione  di  O.d.G.  che  esprimano   l'opinione   del Consiglio e non impegnino il bilancio  della  Provincia  ne' modifichino disposizioni vigenti", punto.

     "E' ammessa", non e' detto che possa essere  deliberato, non c'e' scritto da nessuna parte.

     E' ammessa la  presentazione  dell'O.d.G.,  si  presenta l'O.D.G. e si discute la  prossima  volta,  dopo  il  rinvio formale nella conferenza dei Capigruppo.

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Questa e' la proposta che fa lei, Consigliere.

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     No, io leggo il Regolamento. Chiedo che  si  esprima  il Segretario. 

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Giustissima l'istanza prodotta dal Consigliere Prencipe, però secondo me, e secondo l'interpretazione che si  da'  al Regolamento.....

     

     SEGRETARIO GENERALE:

     Allora, qui sono in gioco due disposizioni.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO.

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Questo e' un altro discorso,  però  l'O.d.G.  presentato dal PD e' altrettanto valido quanto quello presentato  dalla PDL.

     

     SEGRETARIO GENERALE:

     E' un problema di interpretazione delle norme.

     In effetti, tra l'art.11 comma 4 e l'art.25 comma 6  non c'e'  armonia,  pero',   dovendo   fare   un'interpretazione logico-giuridica,  evidentemente  bisogna  tener  conto  che siccome  il  principio  generale  e'  che   le   discussioni attengono agli argomenti iscritti all'O.d.G., l'art.11  dice che gli O.d.G. che sono presentati nella stessa seduta  c'e' l'intesa tra il Presidente  del  Consiglio  e  i  Capigruppo consiliari. Pero' questo e' relativo a tutti gli O.d.G.

     Rispetto a questo principio fa eccezione il comma 6, che dice "quelli,  invece,  che  non  comportano  spese  possono essere  discussi",  perche'   impegnano   semplicemente   il Consiglio ma non la spesa.

     Quindi   l'interpretazione   piu'   logica   sul   piano giuridico, altrimenti il comma  6  dell'art.25  non  avrebbe ragion d'essere, perche'  era  gia'  esaustivo  il  comma  4 dell'art.11,  dovendo  dare  un  significato  al   comma   6 dell'art.25  non  puo'  che  essere  un'eccezione   rispetto all'art.11.     

 

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Mi sembra che sia  emersa  una  proposta  da  parte  del gruppo del PD, che chiedono che l'O.d.G. sia rimandato nella prossima seduta di Consiglio.

     

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Io chiedo di conoscere l'opinione  della  Presidenza  su questa questione.

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Io rimetterei ai voti. 

     L'art. 25 comma 6 e' quello che dice  e  decide  che  il punto all'O.d.G. puo' essere discusso.  In virtu' di questo, dato che e' emersa una proposta  da parte del gruppo del PD di rimandare il punto all'O.d.G., lo rimettiamo ai voti.

     

     CONSIGLIERE MONGIELLO: 

     Per cui la Presidenza intende respingere l'eccezione del Consigliere Prencipe?

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Non viene respinta, perche' per norma l'art.25  comma  6 stabilisce che questo punto all'O.d.G. puo' essere discusso. E' chiaro? Non e' un'eccezione, e' una proposta.

     Se mi parla di eccezione e' impossibile, viene  respinta l'eccezione, se  mi  parla  di  proposta  e'  una  cosa  che possiamo offrire al Consiglio e possiamo farla votare.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE PRENCIPE:

     A norma di regolamento queste si chiamano pregiudiziali, sta scritto nel Regolamento. 

     

     PRESIDENTE MASCIULLI: 

     Allora se si  parla  di  pregiudiziale  viene  respinta, perche' l'art.25 comma 6 stabilisce che possiamo parlarne.

     

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Preso atto che la pregiudiziale posta dal Capogruppo del Partito Democratico e' stata respinta, preso  atto  che  gli O.d.G. fin qui trattati sono  stati  formalmente  presentati oggi e il Capogruppo del PD non  ha  inteso  far  valere  la stessa pregiudiziale, preso atto che  capisco  che  ci  sono problemi di altra natura, io lo propongo chiedendo che venga discusso nella prossima riunione del Consiglio Provinciale. 

     

     PRESIDENTE MASCIELLO:

     Quindi il rinvio lo mettiamo ai voti?

     

     CONSIGLIERE MONGIELLO (Fuori microfono):

     C'e'  l'ultimo  O.d.G.,  quello  dell'inserimento  della clausola di salvaguardia per i lavoratori ex ITES, sul quale siamo d'accordo tutti quanti.

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Rinviamo tutti quanti? Quindi votiamo il rinvio dei  due ODG? 

    INTERVENTI VARI FUORI MICROFONO 

     

     PRESIDENTE MASCIELLO:

     Noi dobbiamo solo votare in questo momento il rinvio  di quell'accapo che tu dicevi.

     

     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Sull'ulteriore O.d.G., questo e'  stato  presentato,  ma per un fatto formale, dal gruppo del PDL, pero' contiene  la volonta'  politica  di  tutti  i  Capigruppo   presenti   in Consiglio Provinciale.

     Per cui, siccome e' gia' conosciuto io  chiedo  che  sia messo ai voti e basta.

     

     PRESIDENTE MASCIULLI:

     Quindi "Salvaguardia livelli occupazionali lavoratori ex ITES", presentato dal gruppo della PDL.

     Chi e' favorevole? APPROVATO all'UNANIMITA'. 
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